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> LA CADUTA DI PARIGI 


Parigi è caduta é con questò avveni- 
inéiito si chiude i Verribile draminà di 
cui nessuno può, nel primo. momepto, mi- 
surare le conseguenze, Le contribuzioni di 
guerra Che si mettonò forieré delle ‘inden- 
nità che verranno dopo, tutte lé estorsioni 
a cui sarà assoggettata la. Francia, ormai 
impotente a difendersi, sono un nulla.a 
fronte dell’avvenimiento in sè stesso: Ormai 
devesi essere disposti a Questa idea che 
il vincitore, nelle sue pretensioni, non sarà 
trattenuto che dalle sole convenienze della 
sua politica. E quale sia lo si è veduto. 

La Francia ha salyato il suo onore, Re- 
«stata ad un tratto sénzà esetcili e sénza 
arsenali, essa non si è scoraggiata, ed ha 
per tre mesi contrastato vigorosamente il 
stiolo francese ‘all'invisorè. Se non ha po- 
tuto vincere, ha mòstratò che sapeva com- 
battere e morire. E come avrebbe potuto 
vincere? 

Si comprende come un esercito battuto 
possa rifarsi più 0 meno celeremente: Sui 
quadri ché esistono si possono innestare 
nuove cerne e queste, contenute dai Sol- 
» dati provetti, o stimolate dal loro esempio 
possono in breve tempo farsi soldati; ma 
in questa guetta la Francia restò, come 
abbiamo detto, senzà esercito: a lei dun- 


elle a 


Ni. 


ma i quadri, non sòlo'i quadri, ma gli 
ufficiali, e non è a maravigliarsi se con 
queste legioni improvvisate. e forse imper- 
fettamente armate, anche i. generali,* per 
quanto valenti fossero stati, non avessero 
potuto ricondurre sotto le loro bandiere 
la vittoria, trovandosi pet di più di fronte 
ad uì Nemico inesaurabile per iuimere, 


di più inorgoglito da. strepitose vittorie. 
| Aggiungiamo anche questo. La Francia 
sottostava colla catastrofe. di. Sédan non 
solo ad una grande rovina militare; essa 
era gellata altresì în braccio ad una pro- 
fonda rivoluzione politica, 6 tutti vedono 
come questa dovesse contribuire potente- 
mente ad accrescere le difficoltà della di- 

| fesa. Affrettiamoci a dire che mai, come 
in questa occasione, i. francesi diedero 
prova di patriotismo. Nessuno, per quanto 
discorde dalle. opinioni. politiche dei go- 
vernanti, ha rifiutato il soccorso del suo 
braccio alla patria in pericolo. Se i re- 
pubblicani Giulio Favre e Gambetta eb- 
bero a subire delle noie; non lo fu per 
opera dei legittimisti, degli. orleanisti e 
degli imperialisti; furono altri repubbli- 
cani più spinti di loro che a Parigi, a 
Lione, a Marsiglia, a Tolosa crearono gli 
imbarazzi che .il governo della difesa ebbe 
a sopportare nell’ interno. Tutti gli altri, 
con un’abnegazione veramente esemplare, 
imposero silenzio alle loro predilezioni ed 
obbedirono. Ma può dirsi ugualmente che: 
îl governo od alcuno di quelli che tè fa- 
céva parte siasi sempre con uguale abno- 
gazione spogliato delle sue prevefizioni 
politiche ? Simo A qual puùto è" fordata 
l’accusa che si è mossa contro il signor 
Gambetta ca e come quelli che aves- 

sero maggiotmentè a cuore ta repubblic: 
“ho la difesa? ar Ù si 
‘ Sarebbe, precoce il volet ‘approfondire 
tale quistione e solo l'abbiamo voluta ac- 
cennaré come quella che; .costituiva una’ 


rancia doveva combattere, ed aggiunte 
però merito alla difesa sostenuta. Parigi 
ha bensì codato, ima noî pet un fatto di 
“ guoîta combattata, ‘ha ceduto perchè una 
‘ popolazione di oltre duè milioni di ahi- 
,tanli, dopo: tre mesi di bloccò, si lrovà 


- PIeSO; 
su Parigi avranno ‘guasto. qualclie: monù- 


suno, 


que bisognava creare non solo ì soldati, | 


‘aride difficoltà anch'essa; contro cui la | 


‘senza viveri. È già meraviglioso che abbia 
- durato ‘tanto a resistere. Nésstm forte venne 
i terribili mortai è. gli ancor più 
terribili proiettili che si sono.fatti piovere 


mento, non hafino piegato l'animo di nos- 


Ma «qual'è il mostié scopo nel far que- 
ste considerazioni ? Sarebbe mai quello di 


bene armato e benissimo guidato e per ; 


Ciascun foglio cent, ® in Firéhze. + Utì foglio arretrato cent; £@, 


mandare uno sterile compianto ai francesi ? 
No certamentè, essi non ne liantiò bisogno 
e non. l’accetterebbero. Nella. condizione 
in cui si trovano, sarebbe ridicolo che do- 
Vesseio essere lusingati dà ‘un compli- 
mento sullà loro brivura, che non coste- 
rebbe più dell'inchiostro con cui lo si è 
vergato. 

Sarebbò forse di voler diminuire il me- 
rito dei vincitori * Non sarébbe nè giusto, 
nè sensato. Noi non abbiamo aspettato così 
tardi a criticare la politica secondo la quale 
era condoltà questa guerra; ma non pos- 
siamo. negare. che, unà voltà ammessa 
quella politica, nessuno potrà . tacciare in 
essa ‘fiè la logica con cui un fatto fu de- 
dotto dall'altro, hè il vigore con cui si è 
giunti alla conclusione. 

La Germania si propose di umiliare la 
Francia è di anifientaria. per quanto le 
fosse possibile affine di mettersi al riparo 
de'suoi attacchi futuri. Abbiamo sempre 
detto che quello che si proponeva la-Ger- 
îmafia era Îngiùstò; e sopratutto impoli- 
tico; in quanto al modo con cui essa, cercò 
di raggiungere il suo intento, non abbiamo 
altro che ad inchinarei alla sapienza con 
cui fulonò condotte diplomaticamente e 
militarmente le cose. In questa circostanza, 


| dalla parte dei tedeschi fortunatamente, si 


combinarino due grandi condizioni, che 
nel passato sempre non sì ebbero e che 
nel. futuro potrebbero mancare ancora; 
nia méercò delle quali si giunge a capo 
dellé più difficili imprese : si trovò in Ger- 
mania chi sapeva comandare € chi sapeva 
ubbidire, e quindi nessuna maraviglia de’ 
grandi successi ottenuti. 

Ma noî, enutflerando gli atti di vigore 
disperato; sebbene infruttuoso, della Fran- 
cia, abbiamo voluto giustificare il nostro 
giudizio sull’opportunità dello. scopo che 
il vincitore si è proposto. Noi abbiamo 
voluto dedurne che la Francia non è paese 
che si ‘metta nella tomba, e verrà certa- 
mente un giorno in cui la Germania do- 
vrà riconoscere che si è fatalmente ingan- 
nata. 
rm ——t nr. 0_———_____—_P 


L'AMERICA E L’ITALIA 


1 giornali di Nuova York del 13 contengono. 
la descrizione del. grandioso meeting che ha 
avuto luogo la serà del 12 in quella città nella 
sala dell’Accademia di musica, pet solennizzare 
il compimento dell’unità italiasa. Assistevano 
a questo meeting più di diecimila persone, ed 
una calca tanto enorme di gente doyè essere 
rimandata, che fu improvvisato fuori dell’edi- 
fizio un altro meeting; nel quale parlarono 
Greeley, Crosby ed altri. 

Nella grande sala , tutti gli intervenuti ap- 
partenevano , dice la New-Fork-Tribune, alle 
classi più educate e colte della società ameri- 
cana, e, cosa notevole, in una radupanza tanto 
numerosa , non si udì neppure un segno di 
disapprovazione , e tutti i discorsi Trono ac- 
colti con entusiasmo ed applausi. — l'u applau- 
dito specialmente il rev: Beecher, il quale 
disse che un governo di preti è il peggiore 
del mondo; il più oppressivo ed intollerabile, 
benchè gli ecclesiastici, presi separatamente , 
Sarebbero Abbastanza buoni cittadini, purchè 
non si faccia loro credere ch’essi sono migliori 
degli altri uomini. 

Il dott. Bellows e William C. Bryant ten- 
‘nero pure dei discorsi, nei quali dichiararono, 


in mezzo ai continui, applausi -dell’ udienza , 


chè ogni nazione hà il diritto di scegliersi. il 
proprio governo e le proprie leggi. — Il mag- 
gior generale Dix venne letto all’ unanimità 
al se 
Munciò il seguente discorso : 

‘Signori, 

Duecento è settantacinque anni prima dell’èra 
cristiana, la repubblica di Roma, dopo cirtà'tinque 
secoli di Yotta; riusciva ad estendere il suo do- 
| minio sopra tutta T'Italia, e da quell'epoca data 
il ‘principio della sua marcia trionfale verso l'ith- 

ero universale. Dopo scorsi più di 2000 anni. 
Italia moderna, che gli succede, celebra un av- 
Vehimento consimile, l'unione di tutto il paese 
sotto un solo governo politico (Applausi) ; ec tutti 
coloro ché conoscono i mali sofferti da quel clas- 
Sico paese durante gli ultimi secoli, devono desi- 
derare chè questo consolidamento della sta po- 
lenza matetialè , Sia il princìpio d' una carriera 
degna dell'impero è cui succede, non già per le 
conquiste, ma nella letteratura, nelle arti è nelle 
libere istituzioni. (Applausî) — 

Sono trascorsi soltanto pochi anni ‘dacchè il ter- 
ritorio che ora costìtuisce il regno d’ Italià era di- 
Viso in una quantirà di Stati separati; il regnò 
| di Sardegna, il granducato di Toscana, il regno 


‘0 di presidente, è nell’assumerlo pro-, 
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delle Duel Sicilie, gli Stati della Chiesa e molti 4 il governo secolare del Papato, e proclamò quella 


altri governi minori sono scomparsi ed ora essi 
sono tutti riuniti sotto un solo sovrano. Questa ri- 
costruzione -degli elementi politici, compiuta quasi 
senza eflusione di sangue, diede al nuovo. Stato 
un posto onorevole fra le altre nazioni di Europa, 
ed a questa unità si deve attribuire la cessazione 
della gelosia e. rivalità, il rispetto, e la conside- 
razione all’estero e la forza all’interno ch' è il 
risultato di una simpatia comune negl’ interessi e 
nei sentimenti. Le popolazioni dei diversi Stati 
accolsero questa unificazione non già con freddezza 
ma con un entusiasmo quasi generale. Esse spe- 
rano di essere esenti in avvenire dalle discordie 
dalle quali furono indebolite ed immiserite, So- 
lamente in una certa classe d’Italia Ja sua unità 
ha incontrato opposizione e provocato sentimenti 
ostili. Una piccola frazione degli aderenti secolari 
della Chiesa di Roma.considera la separazione del 
potere temporale dallo spirituale come una spo- 
gliazione ed un delitto. Ma colui il quale nelle pe- 
ripezie del governo umano esercita la sovranità 
temporale è esposto alla responsabilità ed ai casi 
che ne derivano, (applausi) al pericolo di esserne 
privato per conquista straniera; oyyero di esserne 
spogliato per ribellione dei propri sudditi allotchè 
questi credono che dal. cambiamentone-venga ace 
crescinta la loro. prosperità 0 la' loro libertà. Il 
potere temporale di Roma ha cedulo il posto a 
questa maggiore sovranità popolare, La popola- 
zione degli Stati papali ha, cambiato di governo 
con una immensa maggioranza di voli, direi quasi 
con un’ unanimità senza esempio negli annali del 
suffragio universale. 

A Roma, sede del potere temporale della Uhiesa, 
fra 40,881 votanti vi furono soltanto 46 contrari 
è la stessa unanimità si è vérificatà nelle pro- 
vincie, In lutto ciò il popolo ha esercitatò soltanto 
un suo diritto, che noi amici del libetò governo 
in tutto il mondo, riteniamo inalienabile. (Ap- 
plausi) È inutile di aggiungere ciò che tutti sanno, 
cioè negli ultimi venticinque anni la popolazione 
di Roma avrebbè già affermato questo suo diritto 
se non ne fosse stata impedita dalle baionétte 
straniere. (Applausi) Noi sappiamo più d'ogni 
altro apprezzare it valore «di questa liberazione 
essendo che i nostri antenati faronò oppressi dai 
mercenari armati dell'Inghilterra. (Applausi) 

Il Parlamento italianò si occupa in questo mo- 
mento dei provvedimenti legislativi divenuti ne- 
cessarii per stabilire la distinzione di poteri sotto 
il nuovo regime politico. Ho veduto un sito 
della legge ch'è ora in discussione. Essa dà alla 
Chiesa tutte le guarentigie essenziali alla stia per- 
fella sicurezza ed indipendenza nell'esercizio delle 
sue funzioni ecclesiastichè e provvede all’agia- 
tezza personale del Pontefice colla premura do- 
vuta ad un venerabile prelato il quale nella sua 
vita privata, diede al mondo tn esempio di sem- 
plicità e di illibatezza degno del plauso universale. 
(Applausi) Non potrebb'esserè altrimenti avendo 
lo Stato ex-pontificio 15 rappresentanti al Parla- 
mento, ed una grande maggioranza dei deputati 
stessi essendo cattolici. 

Una fra Te migliori prove della benefica in- 
fluenza dell'unità italiana consiste nel riconosci- 
mebto del diritto di ogni uomo di adorare Iddio 
secondo i dettami della propria coscienza. (Ap- 
Plausi prolungati) Th ogni parte del nuovo Stato, 
nella capitale come nelle provincie, il cattolicismo 
ed il protestantismo possono stare uno accanto 
all'altio come accade in tutti paesr d'Europa e 
lavorare per far progredire la causa della reli- 
gione senza pericolo d'intervento o collisione. In 
una parola l’Italia unita ci presenta ciò che dob- 
Diamo considerare come più prezioso in un go- 
ferno unianoy cioè, libera Uhiesa in ljbèro Stato. 

Ho fatto cenno così bl'evemente dell'unione dè- 
gli Stati Uniti, perchè si comprenda meglio lo 
scopo di questo meeting. Esso si propone di salu- 
tare l’Italia (Applausi) nella sua nuova carriera 
di libertà civile e religiosa coll’espressione della 
nostra simpatia divisa, credo, da sette ottavi della 
popolazione degli Stati Uniti, di far ‘eco al grido 
che risuonò nel territorio romano mentre si ese- 
guiva il plebiscito: « Viva Roma; capitale d'Ita- 
lia!.» (Applausi prolungati) di salutare d’unione 
degli Stati italiani come l’èra di una carità più 
ampia e diffusa, sotto l'influenza della quale, le 
società religiose potranno rinunziare ‘alla «loro 
esclusività per entrare inrapporti reciproci, &che 
farà in modo che un cristiano possa pregare in 
ogni tempio dedicato al suo Creatore. (Applausi) 
Ed infine, noi siamo qui, miei, cari. contittadini, 
per esprimere la speranza che non vi. sia, più 
ragione da desiderare con Filicaia e Byron, . che 
in avvenire’ l’Italia. sia: « men. bella 0 ‘almen 
più forte, » ma che nel. suo nuovo. stato essa 
possa divenire tanto florida e potente che nessuno, 
nè Gallo, nè Teutono, ardisca più calpestare il 
suo sacro suolo, fuorchè con intenzioni amichevoli. 
(Applausi prolungati) 


Il meeting adottò poi all’unanimità le  se- 
guenti risoluzioni proposte dal dott. Thompson: 


Considerando che il poter temporale "dei Papi 
sul popolo romano, è sorto in seguito alle stesse 
circostanze e condizioni, dalle quali derivarono 
altri governi durante i secoli feudali, conside- 
randò che questo governo, avendo la stessa ori- 
gine, dev'esseré sottoposto alle stessè condizioni 
ed'agli stessi obblighi a cui è soggetto qualunque 
altro governo; considerando. chè  coll’aceresci- 
mento dell'intelligenza è dello spirito di libertà, il 
popolo romano, da secolo in secolo, ha pPotestato 
contro il governo del Papa negli affari civili; ora 
colla voce di eroici tribuni, ed ora colle rivolu- 
zioni, che hanno espulso più volte il Papa da 
Roma, considerando che nel 1849, allorchè il 
Papa partì da Roma, lasciando il governo senza 
capo, un'assemblea costituente, eletta dal suffra- 
gio universale negli Stati romani, dichiarò abolito 


patte dell’Italia centrale, sino allora patrimonio 
dei Papi, repubblica libera ed indipendente, che 
poi venne rovesciata ed il trono dei Papi ripri- 
stinato e mantenuto soltanto dalle baionette stra- 
niere; quindi 

Delibera, che il popolo romano; votando la sua 
unione al governo costituzionale d’Italia, è stato 
fedele ‘allo spirito della sua storia. manifestato 
contro. il potere temporale dei Papi sino dal prin- 
cipio delle sue usurpazioni sulle libertà ed i di- 
ritti popolari. 

Considerando, che il; potere temporale . della 
Chiesa di Roma si è reso insopportabile ai propri 
sudditi con un sistema di politica che, nel 1813 e 
nel 1831, provocò rimostranze. dalle potenze, che 
ristabilirono il Papa; ed anche, recentemente, 
frequenti e serie minaccie dall'ultimo governo di 
Francia, e ch’essa è stata deplorata gravemente 
da eminenti € santi. ecclesiastici. romani, come: 
Lacordaire, Rosmini, Gioberti, Dollinger, e poi 
molti altri; perciò 

Delibera: Che «siano. presentate le nostre. con- 
gratulazioni al popolo romano per la sua liberazione 
dal. giogo oppressivo, e dichiara che l’Austria ela 
Francia, essendo state indotte ad abbandonare 


l’interyento, come impolitico ed ingiusto, noi tre-' 


viamo nel governo d’Italia un pegno del godimento 
della libertà politica e religiosa in forma costitu- 
zionale. 

Delibera: Ghe noi dobbiamo congratularei pure 
perchè questa grande rivoluzione si è compiuta con 
sì poca effusione di sangue, e perchè i romani si 
sono astenuti da ogni. atto di violenza verso i rappre- 
sentanìti dell'ultimo governo, ovyero.i.preti che n’e- 
rano identificati, e da ogni mancanza di rispetto 
al Papa nel suo, carattere ed ufficio religioso. 

Delibera» Che Ja. dottrina della Dichiarazione 
d’Indipendenza; che i governi ricevono il.loro giu- 
sto potere dal cousenso dei governati e.sono insti- 
tuiti. per assicurare i diritti di tutti alla vita, alla 
libertà ed al conseguimento della felicità; non può 
ammettere alcuna eccezione in favore d’nn governo 
ecclesiastico che maneggi il potere civile, 

Delibera: Che la dottrina della Dichiarazione 
d'Indipendenza : cioè che: Qualunque forma di go- 
verno si opponga a questi fini, è diritto del po- 
polo di alterarla ,0 di abolirla; ed instituire un 
nuovo governo, fondandolo su quei principii ed 
organizzando i suoi poteri in quella forma; che 
gli sembra. più adatta. ad’ ottenere la sua sal- 
vezza © felicità; —trova un'applicazione, chedeve 
ricevere l'applauso unanime el’ammirazione della 
nazione americana. nel rovesciamento del governo 
papàle da parte del popolo romano. 

Delibera: Che essendo la libertà religiosa asso- 
lutamente necessaria alla politica, come Ja. libertà 
politica a quella religiosa; ed essendo la. separa- 
zione fra Chiesa e Stato necessaria alla completa 
indipendenza ed alla retta ed efficace amministra- 
zione di ambedue -ci rallegriamo .che l'esempio 
degli Stati Uniti, i quali hanno abolito tuttii ca- 
tichi «e le restrizioni religiose, sia stato seguito 
in Austria; Italia, ed. Irlanda, ed’ ora anche a 
Roma; che applaudiamo alla premura con cui il 
governo italiano intende conservare le libertà ed 
i diritti personali del Papa, e siamo' certi, che me- 
diante la sostituzione della libertà alla forza, e dei 
diritti popolari ai privilegi principeschi, Stato e 
Chiesa contribuiranno alla prosperità di una na- 
zione emancipata ed unita, È 

Delibera: Che il principio dell’ unità nazionale 
che il popolo degli Stati Uniti ha ottenuto a prezzo 
di tanto sangue e di tanti tesori, ch'è stato sem- 
pre J’ ispirazione dell’ anima d' Italia, che venne 
manifestato nella letteratura da Dante ad Alfieri 
e Niccolini, e nella politica dai suoi grandi no- 
mini di Stato, da Re Arduino. a. Vittorio Ema- 
nuele, e ch'è un principio necessario allo sviluppo 
delle risorse éd allà coltura d'una nazione gran- 
demente incivilita, dà alla nazione italiana, della 
quale Roma fa parte integrante, il diritto di pos- 
sederè Roma comé sua capitale, con uma sovra- 
nità unita è chè la presenza in quella capitale 
d’un potere essenzialmente ostilé, il quale recla- 
ma una sovranità indipendente, sarebbe ‘incom- 
patibile coll’ indipendenza della nazione, e colla 
sua posizione fra le libere nàZioni del mondo. 


Venne quindi data lettura di tn indirizzo 
al governo ed al popolo d’Italià, nel quale si 
esprimono le calde simpatie della nazione ame- 
ricana verso l’Italia e voti di felicità pel suo 
avvenire. R, 

Parlarono poi altri oratori nello stesso senso 
ed infine il presidente diede lettura del seguente 
dispaccio che venne inviato al Re d’Italia, a 
Firenze: 

«Più di diecimila cittadini americani festeg- 
« giano, questa notte l’unione di Roma all’Ita- 
«lia ed inviano le loro congratulazioni. » (Im- 
mensì e prolungati applausi) 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Tonno} 29 genmaîo. + “Il disertare la pro- 
« pria bandiera a1 momento della lotta fu in ogni 
< tempo stimato viluperevolissinia azione. Nè certo 
« poteva Gianduia rendersi capate di simili viltà 
« quando contro 1 appello de' suoi concittadini 
« non avesse potuto opporre che la cresciuta 
« difficoltà del propriò compito! » Per la rona 
volta adunque Gianduia riprende la bacchetta della 
sua dittatura e dall’alto di una botte di èiiorme 
capacità, situata Sulla piazza Castello, trà dettato 
il programma del carnovale di Torino pel'1871, 
invitando i popoli ad intervenirvi. 


Gianduia-anche questa volta si è mostrato al 
l’altezza in cui l’ hanno collocato ; ha combinato 
Un programma accettato dai poveri @ dai ricchi. 
Giudicatene : le feste incomingieranno sabato, 18 
febbraio, con unà corsa olimpica delle quattro 
bighe rappresentanti l’Inverno, la Primavera, 
l’Estite e l'Aùtunno; dalla'piazza Vittorio Rrna- 
nuele alla piazza Castello. Seguirà la vorticosa 
corsa romana dei. Barberij partendo da piazza 
Castello: per la via Doragrossa fino alla piazza 
dello Statuto ; alla sera un portentoso inebbriante 
veglione preparato da Gianduia; una festa di ge- 
nere affatto nuovo per ‘Torino, Alle due dopo 
mezzanotte avrà luogo l'estrazione di una lotteria 
a favore delle brigate in maschera è di tutle le 
Signore in costume e dominò. Il prodotto di que- 
sto veglione è destinato al R. Ricovero di men- 
dicità. 

In detto primo giorno; dalle ‘6 della sera alla 
mezzanotte sulla piazza Vittorio Emanuele sarà 
fatta l'inaugurazione del gran tempio di.Bacco 
con ballo popolare. . 

Il gran corso di gala e maschere è fissato pel 
secondo giorno delle feste, domenica 19. 

Partirà da piazza Vittorio Emanuele, pet via 
di Po, piazzà Castello; via Nuova; piazza -S. Carlo. 
Elegantissimi carri allegorici concorrerantio a ren- 
lere più brillante il corso. Diplomi di onore sa- 
ranno distribuiti ai più eleganti equipaggi, Le 
carrozze ornate ed'i carri a 2 e a 4 cavalli con 
maschere e costumi concorreranno ai premi con- 
sistenti in bandiere di velluto, di seta,. oltre ai 
premi in denaro di 300, 200 e 100 lire ciascuno. 
Sulle piazzé vi saranno musiche militari @ con- 
certi. Alla sera dalle 6 a mezzanotte gran ballo 
popolate sulla piazza Vittorio Emanuele, 

L'alba del lunedì 20 felibraio segnerà il primo 
giorno della. gran Fiera fantastica; I vini italiani 
in prima fila schierati concorrono a sei magnifici 
premi e a sei diplomi d'onore concessi dalla So- 
cietà Gianduia, e a dodici medaglie concesse, dal 
ministero d’ agricoltura, industria e eommercio. 

enti pergamene saranno purè distribuite ai più 
bei baneHi della Fiera. Ottino, detto il Mago, pre- 
para apparecchi per coprite Torito di una scin- 
tillante velta di fuoco. E Gianduia propone un ri- 
medio a tanta arsuta, ed è quello di accorrere 
sulla piazza Vittorio Emanuéle, dove sorgerà gi- 
gantesco per la sua struttura il Noemico Tempio 
di Bacco, per prendere posto ad un immenso epi- 
cureo banchetto, diretto nientemeno che dal-grande 
Lucullo in persona. La passeggiata delle maschere 
a piedi è fissata nello stesso giorno dà mezzodì 
alle 3 sullà Fiera; dodici premi verranno distri- 
buiti alle più belle mascherate composte di oltre otto 
persone è da una ad otto persone. I premi coh- 
sistono in bandiere, cassette di vino e di una somma 
in denaro. 

AI martedì, 21, continua e oresce più strepitosa 
la Fiera; sarà aperta l’asta di beneficenza; il 
Gran Bogo: farà strabiliare colle grandiose, spéet- 
tacolose e caritatevoli sue rappresentazioni. 

Alla sera il sacrificio di messer Babacio, il cui 
Togo preparato dall’abile pirotecnico Virgilio sarà 
acceso da Gianduia colle lettere anorfime chè nel 
passato; presente ed avvenire si sono scritte, si 
scrivono e si seriveranno contro di lui. 

Questo è il sunto delle nostre feste" carnovale- 
sche, alle quali Gianduia spera tutti i forestieri 
assisteranno, mercè le grandi riduzioni di prezzo 
accordate dall’Amministrazione ferroviaria. 


zii TIT ira] 
CRISI MUNICIPALE A ROMA 


Eeco , scrive la Libertà del ‘29, la lettera 
che gli assessori municipali diressero a S. E. 
il generale La Marmora : 


l-sottoscritti, conoscendo come il Consiglio che 
doveva esserè convocato lunedì, 30 cadente. gen- 
naio, sia stato prorogato per ragione di ufficio al 
6 di febbraio, dichiarano che Vintendimento della 
loro rinuncia di ieri noà è di fuggire innanzi al 
Gonsîglio; anzi di presentarsi innanzi al mede- 
simo per rénder .conto del loro operato, e per la- 
Bciarlo, libero alla elezione di altra Giunta , pro- 
testando che qualunque ‘altra interpretazione sa- 
rebbe contro il significato del loro atto di ieri. 
28 gennaio 1871. 3 
B. Placidi — G. Angelini — A, Sil- > 
vestrelli — M. Massimo — S, Sal- 
vati. . 
A S. E. il sig: genèrale La Marmora. 


NOTIZIE ESTERE 


Il Times del 27 ha il seguente telegramma 
da Berlino, 25: 


« Il signor Thiers , in occasione della sua 


| missione a Vienna ed a Pietroburgo, fece ri- 


petutamente allusione al vantaggio di offrire 
la corona di Francia al re de’ Belgi. Venne 
fatto recentemente un tentativo. di- eseguire 
quest'idea. 

« Vennero inviati degl’ ingegneri a Sédan 
coll’ordine di ririforzare e di ampliare le for- 
tificazioni della piazza, 

« Essendo che qui si accusa la Francia di 
voler intraprendere un’ altra guerra , la Ger- 
mania nel concludere la .pace insisterà per 
avere la linea della Mosa invece che la linea 
della Mosella come prima. Se questa inten- 
zione venisse adottata, la muova linea si esten- 
derà da Givet, alla frontiera belga, a Mézières 
e Sédan; da Sédan a Verdun e Pagny la 


b 
; 


frontiera sarà formata dalla Mosa, por all’est 
andrà sino a Toul sulla Mosella, e seguirebbe 
il corso di quest’ultimo fiume sino ad Epinal. 
Da Epinal procederà al sud-est sino alle. col- 
line e fiumi che proteggono Belfort e Monthé- 
liard. Una tale frontiera renderà molto diffi 
cile l'invasione della Germania da parte della 
Francia, ed esporrebbe Parigi ad un assedio 
dopo la perdita di uma sola battaglia. » 


—__ 
(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 


Per pallon volante. 
Parigi, 21 gennaio. 

ba mia lettera antecedente vi diceva, che al 
luomento in cui stavo per chiuderla non aveva 
lette ancora tutte le ultime relazioni militari, 
Queste hanno interamente modificato il carat- 
tere che veniva attribuito alla giornata; che, 
incominciata vittoriosamente, terminò con una 
disfatta; Il ritardo di-una colonna di destra, 
comandata dal generale Ducrot, ha potuto.con- 
tribuire alla mala riuscita di questo tentativo. 
Non si è capito in qual modo, dopo aver prese 
tutte le posizioni vicine all’ altura della Ber- 
gerie, si abbia rinunziato così presto ad impa- 
dronirsi anche di questa, quando potevamo an- 
cora, con l’ effettivo del materiale di cui di- 
sponiamo, rafforzaroi in proporzioni uguali al 
nemico. Questa ritirata ha recato grande me- 
raviglia anche alle truppe che presero parte al 
combattimento, e segnatamente alla guardia 
nazionale mobilizzata, la quale ha dato prove 
di gran valore. L'ordine di ritirata dato dal 
Monte Valeriano al generale Trochu venne at- 
tribuito - alla notizia ricevuta dal governo di 
Parigi della sconfitta del generale Chanzy, la 
quale non permise più a quest’ultimo di ma- 
novrare per riunirsi al grosso del nostro eser- 
cito della Loira. 

La notizia di questa sconfitta più grave, af- 
fermasi, di quanto dice la comunicazione vf- 
ficiale, ha contribuito, ‘unitamente all’ insue- 
cesso del 18, ad abbattere gli animi della po- 
polazione parigina. Una domanda d’armistizio 
fatta ai prussiani e da questi, dicesi, respinta, 
venne annunziata in tuono lugubre dal Journal 
officiel, e ciò ha maggiormente inasprita la po- 
polazione contro il generale Trochu, il quale, 
chiedendo così solennemente .il permesso di 
seppellire i morti, aveva la pia intenzione di 
restituirne alle famiglie i cadaveri elle guar- 
die nazionali cadute in gran numero durante 
quelle giornate. - 

Checcliè ne sia, gli errori commessi nella 
direzione di quest’ ultima operazione, hanno 
accresciuto i dubbi sull’abilità del governatore 
di Parigi. La stampa che, col suo accordo 
unanime, continua ‘a dare «serie. guareritigie 
alla-causa dell'ordine, ha chiesto tutta quanta 
che il comando sia dato ad un uomo più in- 
traprendente e che abbia maggior fiducia nel 


‘trionfo della causa nazionale. 


Si assicurava stasera che la ‘maggioranza 
del. Consiglio di governo, la quale, la sera 
della. battaglia, aveva. respinta da demissione 
del generale Trochu, sia oggi decisa a nomi- 
‘nargli. un successore nell’ufficio di- generale in 
capo, salvo a lasciargli quello di governatore 
di Parigi. Non si dice ancora il'nome della 
‘persona’ che gli verrà sostituita. Qualcuno de- 
‘sittererebbe che fosse l'ammiraglio La' Roncière 
0 l'ammiraglio Saisset. : 

E molto accreditata la voce che al posto di 
ministro della guerra, invece del gen, Le Flò, 
«debba essere nominato il. signor Dorian, che 
ordinò, con grande abilità, tutta. l'artiglieria 
e che ha «grande - fiducia nella causa ‘ nazio- 
nale. 

Sebbene le mostre sventure. militari doves- 
sero dar coraggio ai giornali della demagogia 
ed ai frequentatori dei eluds, i quali accusano 
il generale Trochu di tradimento, tuttavia non 
abbiamo avuta in Parigi l'agitazione che si 
temeva. Tutto si ridusse a qualche schiamiazzo 
nei clubs, Alcune dimostrazioni ch’erano state 
annunziate non èbbero luogo. 

La popolazione continua a dar l’esempio 
dalla calma e dell'unione, e se gli‘animi, come 
era inevitabile, sono alquanto abbattuti, tutta- 
via il combaitimento dell'altro giorno ha fatto 
riconoscere nelle nostre truppe molte ottime 


‘ qualità. Forse è ancora possibile una rivincita, 


ma importa che sia pronta e decisiva. 
Il bombardamento continua, main modo 
intermittente. Fu diminuito il’ fuoco contro 


. St-Denis. 


PS. Nulla è stato deciso riguardo alla. dire- 
zione generale delle operazioni militari. 

Il signor Dorian ha rifiutato di assumere la 
risponsabilità della situazione. Ma le nostre 
forze non sono ancora esaurite. Potiemo an- 
cora resistere tre mesi, se ci contentassimo di 
carne di cayallo e sopprimessimo o almeno di- 
minuissimo' la tazione del pane. 5 

Il giorno della sortita abbiamo preso alcuni 
buoi a St-Cloud. 


e e —____- 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


PRESIDENZA DEL PrESIDENTE BIANCHEM 


Tornata del 30 gennaio. 


La seduta è aperta alle ore 1 3jî colle solite 
formalità. 

Vari deputati prestano giùramente. 

Stilla. proposta «della Giunta per le ‘elezioni, la 
Camera ‘annulla-la-elezione del. collegio di Vel- 
letri. , 
mana presenta la relazione sepra un ‘progetto 
di legge già approvato dall’ altro. ramo del Par- 
lamento. 


* 


PRES. annunzia che il ministro guardasigilii 
ha dichiarato di essere pronto a rispondere alla 
interrogazione fatta nella seduta di sabato dal de- 
putato Guerzoni circa il sequestro avvenuto a Roma 
del giornale la Libertà per la pubblicazione della 
lettera del padre Giacinto. La parola spettauindi 
all’on. Guerzoni. 


la sua sostanza è un omaggio allla civilià ‘ed alla 
libertà, ie 0 
Il regime al quale la stampa è sottoposta a Roma 
è una tale anormalità da fare seriamente pensare 
i legislatori italiani, 
Non si capisce in quale modo siasi sequestrata 


una lettera il di cui sunto fu dal telegrafo tra- 


smesso in tutte-le città di Italia. 

Il padre Giacinto è un cattolico sincero che 
parla e scrive come sente. E nella sua lettera 
esprime tutti i convincimenti della sua coscienza. 


molti errori, ma la forma nella quale egli le espone 
sono prive d'ogni specie d’ invettiva. In tuono e 
con parole umilissime egli deplora gli errori della 
Chiesa, ed al pari di Rosmini egli sparge lagri- 
me sopra questi errori. 

Ad onta di tutto ciò voi sequestrate ta sua let- 
tera. In virtù di quale diritto fu fatto questo se- 
questro? In virtù delle mostre leggi, no di certo. 
Forse ‘in virtù «delle. avitiche che furono abolite? 
Forse in forza dei vostri decreti dell’ ottobre 
scorso ? 

Ma questi decreti parlano soltanto della invio- 
labilità della persona del Pontefice, ma non la- 
’sciano punto intravvedere che si voglia impedire 
la discussione sopra quell’istituzione che si chia- 
ma Papato. 

Vi sono bensì nelle ‘leggi antiche certe dispo- 
*sizioni che non furono mai abrogate, ma esse fu- 
rono sempre dai magistrati italiani ‘interpretate 
nel senso più liberale, 

Questo fatto si può collegare colla politica che 
da qualche tempo segue il governo. 

Non basta che il guardasigilli dica che in que- 
sto caso il procuratore del Re a Roma ha ecce- 
duto. Bisogna che Ja Camera sappia quale è l’in- 
terpretazione che il governo vuole dare alle di- 
sposizioni di quel supremo diritto che è la libertà 
di stampa. 

L’oratore entra quindi ad esaminare il sistema 
politico inaugurato dal Ministero in questa  que- 
stione. 

ws. lo intertompe pregandolo a limitarsi ai 
termini della sua interrogazione. 

GueRzONI riassume le sue domande. 

maxi (guardasigilli) risponde prima di tutto 
che il decreto del 27 germaio ha fatto cessare ‘in 

Roma le disposizioni ‘eccezionali circa la stampa. 

Per ciò che riguarda il provvedimento preso 
dal procuratore del-Re, il ministro dice che l’ar- 
ticolo 18% del Codice penale lo autorizzava a pro- 
cedere contro la lettera ‘del padre Giacinto.,poi- 
chè quell’articolo3 punisce ‘le contumelie coùtro la 
religione (Rumori). Ora è evidente che non è nel 
potere dei ministri di abolire con un decreto un 
articolo del Codice (Vuovi rumori). 

Protestino pure, ma questa legge esiste, ed ‘è 
un progresso sulle disposizioni della legge del 
1839. (/nterruzioni) 

Io non entro nel merito intrinseco di queste 
disposizioni, mia ‘stabilisco ‘un confronto. 

Tutto si può discutere, anche i dogmi, ma vi 
è differenza fra discussione e oltraggio. (04! 04!) 

L'on. ministro non vuole esaminare la questione 
se vi fu eccesso nel provvedimento: preso dal pro- 
curatore del Re, percliè non vuole ‘entrare nelle 
attribuzioni del potere giudiziario. ‘, 

Si potrà opinate, ‘che alla leltera del padre 
Giacinto si diede soverchia importanza, ma ciò 
non toglie chie la legge autorizzava il sequestro'e 
chie questo sequestro sia' regolare. (04! 04)) 

Del resto è cosa mòlto ‘poco ragionevole, ‘che 
dei sequestri ‘dei giornali si ‘renda responsabile 
sempre il ministro, mentre con ciò si offende il 
prestigio’ dell'autorità giudiziaria. 

Tutti conogcono le’ nostre idee circa alla Chiesa; 
niòi siamo per la più ‘ampia libertà. (Rumori) 

E mentre qui mi si - accusa d’essere favoreg- 
giatore del clero, l'Unità Cattolica mi chiama Dio- 
cleriano. (Marità) % 

Assicuro però la Camera che ‘non mi-euro di 
queste accuse, poichè so di'non meritare nè le 
censure dell'on. Guerzoni, nè le accuse del gior- 
tale, clericale. È 

eurnzoni vorrebbe dire le ragioni | per le 
quali non è soddisfatto. 

PRES. glielo impedisce sostenendo che il re- 
golamento lo vieta. 

@LIVa e Mussi appoggiano la domanda del- 
l’on. Guerzoni, sostenendo che sempre si è conce- 
duto ai deputati di esporre sommariamente le ra- 
gioni per le quali essi non si trovano soddisfatti. 

PRES. insiste nella sna opinione. 

ABIGNENTE © FABRIZI osservano che a 
tutti i deputati fu fino ad ora concesso di riassu- 
mere le loro conelusioni. 

euUERZONI dice spiacergli che sia avvenuto 
per causa sua questo incidente e che così si perda 
un tempo preziosissimo, Pur troppo mi sono ac- 
corto che il presidente da due giorni mì tratta 
con una lale asprezza..... 

Voci. Sì 1 Sì l È vero! ; ° 

GUERZONI che, a chi non lo cono- 
scesse, potrebbe far nascere dei dubbi sulla sta 
imparzialità. i 

mrEs. On. Guerzoni, so che molti mi danno 
questa. stessa taecia,..ma io. ho la coscienza ‘di 
non avere mai fatto cosa che la giustifichi, ., 

«eurazoni dichiara che non è soddisfatto 
della risposta del ministro. 

«L'ordine del giorno reca la interpellanza, dei 
deputati Olivae Ghinosi circa la esistenza e na- 
tura degli impegni che il governo avrebbe assunti 
relativamente alla questione romana. 

@niva dice che non parla contro nessuno dei 
Ministri, chè anzi dalle sue;considerazioni; O) 
sempre escluse le*persone dei ministri. Però egli 
è obbligato a fare questa interpellanza dalla con- 
vinzione che egli ha acquistata dalla lettura dei 
documenti,.che certe.cose non si.sarebbero nè dette 
nè scritte qualora, non vi. fossero stati colle altre 
potenze impegni .che-per essere morali non legano 
meno il governo del Re, lex” 

L'oratore entra in lunghe considerazioni, sopra 
questo argomento, sostenendo.la necessità, che il 
paese sappia quali sieno -realmente gl’ impegni 
che il governo ha assunto relativamente alla qui- 
stione romana. x boa 

Esamina parfilamente tutti i documenti iplo- 
malici 6 sostiene che da essi può dedursi il se- 


euverzoni lamenta che l'autorità abbia cre- (| 
duto di dovere sequestrare un documento che per Y 


Le idee che egli espone sono tali da dissipare‘ 


guente criterio: fino al 29 agosto domina in essi 

l'influenza bonapartista; dopo quell'epoca si scorge 

che il governo, rimasto sorpreso di trovarsi li- 

bero, nulla trovò -di meglio a fare che offrire a 

tutte le potenze delle garanzie che non solo nes- 

una sha chieste, ma ‘che sono finolure tanto più 
| inutili, dacchè tutti hanno dichiîarato di mon vo- 
Ilersi ingerire ‘nei nostri affari ‘interni, a 

Nell’esame partivolireggiato dei documenti di 
plomatici trova però molte latine che won la- 
stiano libera la possibilità di farsi‘an concetto'esatto 
della qualità degli impegni assunti dal governo 
e delle-garanzie da esso offerte alle, estere po- 
‘terize. } 3 

Termina sostenendo che in questa grave qui- 
stione il governo si è mostrato inferiore al pro- 
prio mandato. È È 

“wisconti-venosta (ministro degli affari 
esteri). Ringrazio l'on. Oliva delle parole da lui 
dette in principio del suo discorso. Se egli avesse 
temuto che noi avessimo preso degli impegni se- 
greli, gli risponderei semplicemente, che noi non 
ne abbiamo nessuno all'infuori di quelli che risul- 
tano dai documenti del'Libro Verde; ed in que- 
sto caso la mia risposta sarebbe stata categorica, 
completa e per conseguenza soddisfacente. i 

Però, prima l'on. Mancini e poi l’on. Oliva 
lianno censurato apertamente la politica estera da 
noi seguita. sv 

Essi ci rimproverano di ‘avere. fatto dichiara- 
zioni formali in' favore dell’indipendenza del Pon- 
tefice e della libertà della Chiesa, e di avere con 
ciò danneggiato il presente e compromesso ‘ l’av- 
venire. » 

Ma, non dovevamo forse fare nulla, allorchè ci 
accingevamo ad entrare a Roma dove era accre- 
ditato un corpo diplomatico estero? Dovevamo 
forse aspettare oggi per parlare dell’indipendenza 
del Pontefice e della libertà della Chiesa ? Se così 
avessimo fatto, avremmo aumentate le inquietu- 
dini e legittimati i sospetti e le diffidenze. 

Ci convenne mostrare un programma, e noi lo 
trovammo nei voti del Parlamento, il quale, per 
dieci anni, ripetè solennemente di voler abbattere 
il potere temporale, ma di voler mantenere intatta 
l'indipendenza del Sommo Pontefice. 

Tutti dunque veggono che non fu vano e basso 
timore quello che c’indusse a fare le nostre dichia- 
razioni, ma che fuil rispetto dovuto al nostro pas- 
sato e la coscienza dei nostri/doveri. + 

Era questa la guida che un governo serio doveva 
avere per poi non trovarsi ad una situazione tale, 
da dover retrocedere con umiliazione o mettere'ad 
inutile repentaglio l’esistenza della nazione. ( Viva 
approvazione) 

L'on. Mancini disse «che non v'erano pericoli 
allorchè l’impero francese era caduto, ed appog- 
gia la sua tesi ad un’autorità classica; ma io dico 
il vero: quando esaminavo-la situazione europea 
non mi sentivo (ranquillato dalla citazione delle 
opinioni di Grozio. (Jlarità) 

L'on. Oliva dice che nessuna minaccia e pres- 
sione si esercitava contro di noi, ma se queste 
pressioni e minaccie vi fossero state, quanto non 
ayrebbe egli gridato contro di noi per mancanza 
di rispetto e di dignità alla nostra bandiera ! 
(Bene) 

Dopo la caduta dell'impero francese la dire- 
zione della politica italiana verso Roma si modi- 
ficò grandemente e l'apprezzamento che l’onor. 
Oliva ne fa prova che egli considera la questione 
astrattamente senza tenere punto conto dei suoi 
lati pratici. 

Appena scoppiata la guerra era nostro dovere 
non tenere conto delle invettive dell’on. Mancini 
e ristabilire la convenzione per allontanare gli 
stranieri dall'Italia e per attendere la opportuna 
occasione per rivendicare il nostro diritto. 

Noi abbiamo fatto ciò compiendo così i voti 
della nazione. Non so se con ciò abbiamo com- 
promessa la politica degli on. Oliva e-Mancini, 
ma certo è che abbiamo la convinzione di avere 
felicemente compiuto il programma di dieci anni 
della grande maggioranza degli italiani e, del Par- 
lamento. (Benissimo) 

Allorchè le nostre truppe ‘passarono il confine 
noi abbiamo voluto dimostrare che anche in quel 
momento il governo non rifuggiva da una conci- 
liazione. 

Nel memorandum che fu pubblicato, noi espo- 
nevamo le ragioni per le quali entravamo a Roma 
e le idee che meglio ci parevano adatte a giun- 
gere ad un accordo. 

— Certo io non voglio chiamare strettamente lo- 
gico il progetto della città Leonina, ma è pure 
vero che se si voleva giungere ad una concilia- 
zione qualche cosa pure bisognava fare. 

Ed io credo che se noi avessimo poluto pre- 
sentare quella proposta come un'ultima e defini- 
tiva soluzione e colla sicurezza che tutti. gl’imba- 
razzi futuri erano svaniti, il Parlamento ‘non sa- 
rebbe stato alieno dall’approvarla. 

Del resto io sfido l’on. Oliva a trovare ‘mella 
circolare colla quale promettevamo le guarentigie 
al Papa una sola parola che offenda il nostro di- 
ritto nazionale sopra Roma. 

L'on. Mancini non ‘avrebbe voliito che noi aves- 
simo preso a prelesto ragioni di sicurezza «pub- 
blica odi convenienza ‘per andare «a Roma, ma 
che ci fossimo ‘andati «în -forza del diritto na- 
zionale. 

Ma, o signori il; nostro “diritto nazionale “su 
Roma fu già altamente proclamato ed era a tutti 
noto; trattavasi di persuadere l’Europa che il no- 
stro, diritto nazionale era un bisogno perl’ Italia 
e per l'Europa stessa, corroborato da una necés- 
sità di sicurezza evdi ordine interno; 

L'on. Mancini disse che noi abbiamoravato ‘séni- 
pre paura. Non so se-la parola che dirò sia stret- 
tamente parlamentare, ma dichiaro che ciò che 
egli disse sulle nostre paure non è-conforme ‘al 
vero, " 

L'on. Mancini disse che nou vi erano nè difli- 
coltà, nè pericoli. Lo dice però oggi mentre, in 
virtà del nostro contegno ; il Parlamento può li- 
beramente discutere il progetto delle garanzie, e 
che non.si trova che davanli qualche riserva della 
diplomazia. 

Il Libro Verde proya che il governo ha agilo 
come deve agire colui che yuole fare una cosa 
senza doversi poi trovare ad umiliazioni-od a tro- 
vare resistenze. 

Nel Libro Verde. poi vi sono anche dispacci 
che pagvano Je, preoccupazioni, di qualche Stato 
per vedere garantita l'indipendenza spirituale del 
Papa dopo che fosse caduto il potera, temporale, 

Il ministro dà lettura di alcuni di questi. di- 
Spacci, 

Con, maggiore giustizia l'on. Coppino tenne 
conto di queste difficoltà e vi riconobbe il carat 


eccoci 


wu‘ 
tere internazionale di ua grave quistione che 
ti ai nostri consigli. — © EA 
; "Came poteva dunque dopo ciò l'on. Givinini + 

i dopo avero sfidatal’opi- 
affermare che il governo dopo d "atta 
nione caltolica aveva avuto paura ed aveva fatto 

È @ gli odi suscitati.per rendersi 
distutto per caliaao 5°! loro terreno 
favorevoli i cattalici e per EA n= costo di 
anche a scapito ip iero e 

ivi PItali: mondo ; 
bi gisbg? Civinini fu e 
eloquente, ina, gli mancava una cosa perché pro 

serà » gli mancava una legge di- 

cedesse’ regolarmente; gli ma ie 
versa da quella che noi abbiamo presentata, ni 
correva un Parlamento diverso. dall’ attuale, ,gl 
bisognava, mi permetta di dirlo, un altro mini- 
stero. (Movimento) È 7 

Se noi non avessimo offerte'le garanzie, VEu- 
‘opa le avrebbe chieste a noi. % 
j ta iniziativa da noi presa mi-pare molto più 
conforme alla dignità del paese. Il Parlamento 
rimane libero ‘nei suoi voti perchè egli può .ne- 
gare ciò che noi abbiamo offerto. ; 

Vede dunque Ja Camera ché non si può sul 
serio sostenere che noi abbiamo vincolata la. li- 
bertà del potere legislativo. “RI 

To-dichiaro francamente «che sono partigiano 
della libertà della Chiesa e sono. disposto a spin- 
germi fino agli estremi, poichè qualunque vin- 
colo fra lo Stato e la Chiesa mì pare pernicioso. 

To ho fede nella libertà, è credo che «essa po- 
trà esercitare una benefica influenza fra la Chiesa 
e.lo Stato e così migliorerà entrambi. 

Non serà questa opera di un anno 0 due, ma 
questa influenza presto 0 tardi deve niascere. . 

La formola: libera Chiesa in libero: Stato che.il 
conte Cavour. lasciò come testamento all’ Italia, fu 
accolta con plauso da vato il SO GSi e ri 

jane sempre il segreto del nostro avvenire. 
ts gioni vinto nel 1° articolo della 
legge si possono separare _dalla questione della 
libertà della Chiesa, ma io credo. che questa sia 
la pietra angolare di tutti i futuri rapporti fra i 
due poteri civile ed ecclesiastico. | | © 

Il Pontefice troverà una. garanzia d ‘indipendenza 
quando ;il.diritto comune sarà.la libertà. è 

Ma basta il diritto comune a sciogliere il pro- 
blema ? L'on. Oliva lo crede, ma la sua opinione 
non scioglie tutti i dubbi. »° Bb 

Se la Chiesa si restringesse, solo. all’ Italia;io.lo 
capirei, ma (essa ha rapporti ed. interessi anche 
‘all’estero. È 

Il Papa è da tulti riconosciuto come capo dei 
cattolici, e come ‘tale autorità lo .riconobbero ;i 
trattati ved i concordati.» dt 

Probabilmente a.ciò non-ha pensato 1’ on. Oliva, 
ma io debbo ricordargli che ciò costituisce un cu- 
mulo di interessi che il diritto comune di un solo 
paese non basta a sciogliere. 

Roma fu liberata, ma ;Pio IX non può.essere 
suddito di Vittorio Emanuele. SE È 

Nessuno di voi ha negato al Papa il diritto di 
tenere un corpo diplomatico. Intendereste voi un 
ministro accreditato presso un vescovo ? No, certo, 

Non si esce dal problema, chè se volete fare 
libero ed indipendente il Pontefice, dovete accor- 
dargli il titolo di sovrano. Chi non è sovrano è 
suddito. 

Non sianîò noi che abbiamo creato questa s0- 
vranità ? Noi l'abbiamo trovaja,g l'abbiamo rico- 
nosciuta, perchè ci è sembrafa inevitabile “nelle 
condizioni attuali del cattolicismo e conforme an- 
che al modo nel quale da noi si pratica la di- 
bertà.. 

Ecco perchè nei miei dispacci ho parlato di 
sovranità religiosa nel Papato. E ‘naturalmente 
colla sovranità è venuto il ‘bisogno «dell’inviola- 
bilità. 

La parola sovranità non è la più propria, ma 
è la sola che sia parsa efficace ad esprimere il 
pensiero. 

Riducete questo pensiero nella sua applicazione, 
confinatela nel terreno religioso ed allora non tro- 
verete più grande difficoltà ad accettare questa 
parola. 

Il conte di Cavour lasciò un progetto di siste- 
mazione dei rapporti fra la Chiesa e lo Stato. 

(Il ministro: dà lettura di questo progetto, nel 
quale si accetta questo principio della sovranità, 
contenuto nell’attuale progetto del ministero) 

Dopo la morte di Cavour venne al potere il ba- 
rone Ricasoli, il quale sostenne le stesse idee. lo 
sono persuaso che se allora il deputato Oliva 
avesse seduto in Parlamento , egli avrebbe com- 
battuto quel progetto... 

caispI. Noi lo abbiamo sempre combattuto. 

vIsceNTI- venosTtA. Lo so, e non le con- 
testo questa gloria. (Benissimo) x 

Io credo che, se quelle idee avessero prevalso, 
avrebbero ottenuto il plauso del-paese. (Approva- 
Zioue a destra) 

L’on, Oliva avrebbe combattuto anche il pro- 
getto del barone Ricasoli, 

nazzano. L'abbiamo respinto. 

VIRCONTI-VENOSTA (ministro). Ciò non ha 
impedito che il nome ‘del barone Ricasoli sia’ ri- 
masto in Italia e fuori uno splendido nome, a.cui 
si annettono le più libere idee riguardo alla que- 
Stione romana, (/Vuova approvazione) 

La Camera è libera di seguire un sistema di- 
verso dal nostro, ma noi siamo liberi di giudicare 
in quali condizioni ci convenga assumere la ri- 
sponsabilità delle deliberazioni relative a questo 
argomento. a 

Il ministro conchiude, dicendo che il gabinetto 
si è posto per quella via che’ crede migliore a tu- 
telare gl’ interessi così della. Chiesa come dello 
Stato. Essa è una necessaria conseguenza della 
politica finora tenuta. 

Non dimentichiamo che. questa politica tende 
Lt n o no e 

DI s iggio al nostro 
ai principii di libertà. (Vivissima RE arri 

@uiva. Insiste nelle sue osservazioni ; crede 
che con questa legge.non si. lolganò. i ‘pericoli 
della situazione. È lieto della. dichiarazione del 
ministro che. il Parlamento possa scegliere un al- 
tro sislema: Però non insiste nella .sua. interpel- 

39 vg] SEEIRA: alcune considerazioni. 

A (ministro dei lavori ici id 
due progetti di legge. pubblici) presenta 
casraGNoLA (ministro d'agricoltura e com- 
mercio) presenta anch'egli un progetto di legge, 


alcune cose delte a suo riguardo. dallo; nta 


lcessari guenza di questi provvedimenti , 
sa ciò non Lungi che la conciliazione col Papa 
sia la nostra divisa, non vuol dire che noi con- 
sideriamo quella conciliazione come fine e icitta- 
— ito a ciò che disse l’on. Mancini, ch'io sia 
stato ministro di Pio IX, ebbene, sì, © signori, 
io fui ministro del Pontefice q ;; questi era 
favorevole alla causa italiana , ma Il giorno che 
egli l’abbandonò, io mi allontanai . Roma e 
‘andai ad offrire i miei umili servigi nell'esercito 
italiano (Approvazione). Nella mia vita non © è 
una pagina, nè una parola che.io desideri di ve- 
der cancellata (Nuova e vivissima approvazione). 

mancanti spiega le parole a cui ‘ha alluso l’o- 
nòrevole Minghetti, e dice che nulla esse avevano 
d’offensivo 0-di personale, «3 + 
. Risponde poi alle cose dettegli dal ministro 
degli ‘affari esteri e si sforza di dimostrare che 
le sue teorie non sono punto sostenibili e che egli 
ha male compreso i ‘termini della questione e non 
ha punto interpretato in modo "vero le idee del 
conte di Cavour. circa i rapporti fra la Chiesa e 
lo Stato. î 

VISCONTI-VENOSTA (ministro). Non ho che 
due parole ida dire all'on. Mancini. ; È 

L'on. Mancini ha detto che la fortuna di essersi 
trovato al potere allorchè fu sciolta la questione 
romana ci ha fatto perdere il;limite della mode- 
razione. von È 

Îl merito di avere sciolto la quistione romana 
non spetta a noi, io lo riconosco, esso spetta alla 
costariza ‘ed ‘alla «virtù del popolo italiano. 

L'on. Coppino ha delto a questo proposito una 
frase che merita di rimanere. Egli disse che an- 
dando a Roma fummo gli esectitori della volonta 
nazionale. Un ministero di un paese libero non 
può avere migliore ambizione. (Benissimo) 

Voci.-La chiusura! i 

La chiusura è approvata colla riserva della pa- 
rola al relatore. 4 

La seduta «è sciolta alle ore 6. 


nr. 


CRONACA DI FIRENZE 


ll dibro della Questura non registra che ar- 
resti di veruna importanza. 


La Direzione delle ferrovie dell'Alta Italia av- 
verte, che in causa dello straordinario ingombro 
nelle stazioni delle linee della Germania, notificato 
dalla-Direzione delle ferrovie Bavaresi, resta so- 
spesa firio a muovo avvisa spedizione delle merci 
a piccola velocità, destinate oltre Kufstein in servi- 
ziogitalo-germanico. 

"Gadsta misura si estende anche alle merci de- 
stibate per-la stazione di Kufstein. 

La stessa Direzione ha pubblicato alcune modi- 
ficazioni all’ orario, che andranno in vigore al 
1° febbraio, sulle linee Milano-Camerlata, Milano- 
Arona, Gallarate-Varese, Savona-Genova, Genova- 
Sestri-Levante, Torino-Pinerolo e Busalla-Genova. 


MINISTERO DELLA MARINA 

Bollettino meteorologico del di 30 gennaio 

3 ore A pomerid. ‘ 

ll mare è quasi calmo in tutte le nostre 
stazioni. I venti di S-E incominciano a do- 
minare di muovo, e sono deboli. Il cielo è se- 
reno in qualche paese del mezzogiorno; pio- 
voso a Livorno e a Napoli; nuvoloso nel re- 
sto della penisola. Teri ‘e’ stanotte è piovuto 
nell’occidente d’Italia, a Firenze e in Sicilia; 
è nevicato ad. Aosta e a Moncalieri. Il massi- 
mo aumento di pressione si è verificato nel- 
Yltalia meridionale, dove il barometro è salito 
fino a 44 mm., mentre ad Aosta e in Sarde- 
gua è salito soltanto di 8 mm. 

Tempo generalmente variabile con molta 
tendenza ‘ alla' pioggia, soprattutto nell’Italia 
Superiore e centrale. 


Temperature estreme del 30 gennaio 
Termometrogafo centigrado del R. Osservat. 
Minima + 50 
Massima + 100 


Nota dei defunti dentinziati nel giorno 
29 gennaio: 

Donnino Leopolda, d'anni 84 — Secci Caterina, 
id. so — Ponziani Giovanni, id. 52 — Del Zero 
Giuseppe, id. 22 — Rossi Ester, id. 44 — Loc- 
chi Annunziata, id. 80 — Brunori Gesualdo, id. 
68 — Bardi Andrea, id:17— Bardi Giulia, id. 15. 

Più, 7 bambini che non avevano ancora / 
anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 8, cioè, 3 maschi, e 5 femmine, 

- Matrimoni del 29 gennaio : 

Lippi Angiolo, possidente, e Grappolini Cesira, 
att. a casa. 

Paolucci Napoleone, caffettiere, e Bacci Giu- 
sonpà, sarta, 

‘annucchi Torello ; meccanic i As- 

sunta, att. a casa. 0 San A 


Tren o.r.— 
Onorevole Signor Direttore 


Fra la caterva numerosa d' ing i 
i egneri che popo- 
dato Anesia ‘nostro paese, molti si sono trovati 
Ta dura necessità di accettare il posto di cu- 
n le idraulico con iscarso onorario, colla lusinga 
- un migliore ‘avvenire, Infatti dal ministro dei 
‘avori pubblici sl:soltoponeva alla firma sovrana 
un regolamento in data.15 febbraio 1870 nel quale 
Sl provvedeva convenientemente alla Toro posizio- 
he; ma tosto andarono deluse tute ‘le Speranze 
boichiè si obbligò l'esecuzione degli articoli tutti 
lisgiiardanti il servizio a loro assegnato, ma sj so- 
Spese. l’ attuazione di quelli concernenti l'aumento 
d'onorario, diarie e tutto ciò che avrebbe equili- 
brato il pesante servizio loro affidato, Sulla con- 
‘venienza di ‘tale: determinazione laseio ‘giudice la 
pubblica opinione, Riserbandomi in altra mia di di- 
Mostrare di quanta iniporlanza sia il custode idran. 


lico massime nei fiumi arginati, e come sia ‘er- 


far. carriera nel 


con stima 
Un custode idraulico. 


T___'o——_—_— 


oggi l’otta 
la solenni 
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con cuscii 
Dietro : 
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SRO IT 


‘, ranzia è dell’individuò Accusato e' della Società 


i intellettuale del paese basti 


4 
| 


concorso per una memoria da scriversi sul se- 


te tema : 
31 azione delle colonie spontanee d'i 
« taliant, tero, délle loro. Mfigizioi “econo- 
« miche e gimridiche, @della attinenza con 
ie della > pati ia 
Da impo, € i più mente, molti 
italiani, abbandonando Gf loro paese, si fo: 
si aggio: ‘in yarie-Jerre lontane; 
di [mente in ‘ed in America, cercando 

muove fortune. 


È questo fatto che la Società di economia po- 
litica desidera» ye: ade: accuratamente; 6 
montre inten ir: Sciare ai cordottebti dghi li- 
bertà nella trattazione del tema proposto, li ri- 
chiama a prendere in speciale considerazione : _ 

I. La emigrazione dalla Italia ed i suoi effetti 
economici, ciò. come introduzior@ g@hérale allo 
scritto ; “IRE = 

II. La storia di queste colonie, per quanto è 
possibile tracciarla ; la loro statistica , principal 
mente sotto il rispetto economico ; le consuetudini 
che gl’individui di ogni data coloria conservano 
trà Jotos/ le FelaZioni, (che) mantengono fa loro, 

ssi n la patria; 
st seo coli Tgoverho italiano i debba; 10 
possa provvedere, con mezzi legislativi, ammini- 
strativi e diplomatici, alla loro protezione, ed in 
fluire al loro benessere, ed allo svolgimento delle 
relazioni loro con l'Italia. 

I concorrenti dovranno consegnare illavoro en- 
tro il 31 dicembre 1871, al segretario della So- 
cietà, via San Gallo: ‘n9 98} ICE SITITNI 

Le memorie dovranno essere scritte in italiano, 
sigillate e contrassegnate da un molto: vi dovrà 
pure essere unita una scheda, parimente- suggel- 
lata, che, porti scritto di fuori il motto medesimo 
e dentro. contenga il nome, dell'autore. 

Entro il mese di novembre 1871 


Ta Società di 
economia politica nomiperà la Commissione per 
RI é fenderd pubblici 1'homi ‘dei 'comè 
ponenti la medesima. "SE 
L'autore della memoria ‘Che verrà dichiarata 
degna di premio, avrà la somma* dî Tîre 1200 
italiane poste a disposizione della Società da SIR. 
il signor ministro'della pubblica istruzione, e'com+ 
serverà la ‘proprietà el'ho tandro. ° 
Le schede che accompagnano le memorie non 
premiate Saranno bruciate senz'apritlo? © lè mie 
morie verranno egualmente restituito dat Segrela- 
rio della Sodictà'a ‘chi presenterà Tatricevatà deltà 
faltane consegha. vini fai 
Firen: senpai 71. È 
Tone, Po Di TL fioto "di president 


i G. SE N Sci 
» Lora — F, Paorovorsal * 
I GIURATI 


Macerata, 19 gennaio 1871. 
Egregio sie. Diteltorà, | 230 1 0 

L'articolo dalla,S. De Belice nel N.7 del 

l’acereditato giornale ;£ Ipinione denuncia ai go- 

vernanti ed al paesetunasquestione, veramente ux-, 
gente. infondo - 

Così la coscionza 

loro cui spetta, energi 


lica "‘provocheri da co- 
rovtedimenti, onde il 
malo che ne minaccia ray e‘profondo, non ad: 
divenga incurabile. Come” debito di uomo onesto 
e'che ama, <il paese, jo finisco, la mia voce, per 
debole che sia, onde l'allarme che già da ogni 
parte sì grida, sia imponente, quale la situazione 
lo reclama. 
Non parlo della polizia e dei tribunali. La bre- 


ii anna 


tribuite a quei rami di pubblico sergizio son vere. 


e che, ove lo sieno, debbono imputarsi essenzial- 
mente ai rispettivi funziopari.., ._ 
Parlo dei giurati. Quesbalca Gua, come Enia! 
la chiama, signor Direttore; devo, ‘essor, toocata. 
È quistidné dindifesa/sodiale. Credo fermamentèr: 
è forsdaltài dividetarizio (questa mia opiirione, chè; 
molti dei mali donde è travagliato il nostro paese, 
hanno la loro STseoaie ale neiO Bovordare quand 
meéme colle teorie. strana c iz) il 
vedere che, mentre tuttodì si SIR tota 
che l'Italia fino dal 1860 è stata in i go- 
vernanti che havno sparso nelle masse ‘ignoranza, 
l'immoralità, Ja corruzione, nontappena caduti 
quei governi, quelle stesse mass@ygiensi trovate 
così innanzi, da rendere possibile-e giusto gover 
narle con leggi ed istituzioni degni’ Sollahto dub 
Popolo veramente libero e civile. | /__— 
parlando della” Istituzione dei giurati, nom" 
deve ciò sembrare esorbitante, poichè credo che 
‘ciascuno senta in sé stesso, Cd a Sé Sesso TI 
tute volte [domandi,} se una istituzione che devi 
avere a base nr 5) solida get Pip 
rettitudine di cuore, fermezza di carattere, amore 
alla giustizia ed al bene pubblic@) possa Ware e 
dia infatti soddisfacenti risultati in un paese, in 
chi l'istruzione n cotanto ta desiderare; in 


ni non Sono ‘stomparse lellalte dei partiti poli 
tO Sor deli 0 direl; ndo d 
Site! (enebrose e' sanguinarie, cui! 
lar fedi tn nza 1 demolire! Lips È 
‘mini è cose,in un paese, infine, in ‘cui, ‘è ind- 
tile dissimularlo, la moralità E: è Se de- 
pressa, da vedere spesso "segnali tipo di 
onestà colui che, fai ‘appropriarselò;. tie 
a Pa: l'ha ge si una piena di x ® i 
verdetto délla Corteid' ASsise d'Alé: ia pro- 
vocava quell'articolo pl pulaa RO 
il solo che sia Si rternoea Ali amuiniefpazione della 
giustizia penale in'Italià'? ‘Certo che ho. E di più. 
vi ,sono soltanto delle . 
rare ? Chi ignora come i giurati, mentre sono così 
benevoli verso i|reati di sàngue, sono‘ eccessiva- 
mente rigorosi ‘ove si tratti di crimini contro le 
proprietà ?' E colgono essi) sete hel vero? Molti 
e molti esempi potrebbero i’ sisi’ in contrario. 
Ma se assolutamente si crede; o'sì vuol/fat'ere- 


dere chevin quella istituzione sta la suprema 


che lo accusa, non potendo e non dovendo chiu- 
dere gli occhi all'eloquente verità dei fatti, con- 
vien persuadersi che sia pure buona in teoria, in 
pratica quella istituzione, com’essa funziona, uc- 
ciderà «il paese. Quali le cause? La brevità di 
una lettera anche qui, noù consente un largo. svi- 
luppo. Accennerò: NEI See Dro 
Si lasci pure che l'art. 84 dell'Ordinamento 
giudiziario lo lami, ma: miuno certo. potrà 


convincersi, e pen stato politico, moi le- ed 
saper leggere e scrivere, av-re 3% anni di età, ed 


essere telettore politico! | Ma-sja; pur' così, dovrà 
coneedorsi che frà pochi pra; si Saranno dei 


assolutorie, ingiuste a deplo- sd 


più o meno: eletti: per dapiatità;ronestà, rettitudine 
di principi. Ora, è sui più”degni che-cate la 
scelta 2.Oh.n0! È inutile dissimularlo ! ma oggidì, 
(salvo forse nei grandi centri) nel resto ‘d'Italia 
il servizio (poichè come si chiama) di giurati è 
‘con: ‘ato mn onere un aggravio come quello di 
gua nazionale, e si può scommettere cento 
contio uno, the sé Vart. 119 dell'Ordinamento 


| giudiziario, non fosse concepito.con una dloquenza, 


di cuì difetta il Codice della. guardia nazionale, 
gli scanni dei giurati sarebbero vuoti come lo 
sono molte ife: di quella! milizia cittadina, 
tutto che siasi detto e ripetuto che questo era il 
daladib'dalià host libertà, ! 

Da ciò, un'affacendarsi,..un brigare, per, pon 

essere istritto nelle liste dei giurati «Nè basta! 
Quando esaurite quelle provvide” eliminazioni” du 
Marsi dalla Deputazione provinciale, è poscia dal 
Prefetto, si è formata una lista,” tutti® volonterosi 
inferyengono chiamata ? Mai no. Quante non 
Sono le domande che piovono per avere la'esen- 
zione? E quante le malattie che si sviluppano 
(accertate, s'intende, da documenti sanitari) a so- 
stegno:di quello istanze? Ed.infine, quando, come 
meglio si è potuto, “un giurì è costiluito, ‘dicono 
i rappresentanti ‘del pubblico, ministerò | é più.an? 
cora lo dicono i difensori, quanta è la pressa 
che l'uno o l’altro di quei miseri mortali che 
diconsi giurati, fa loro, per avere il favore di es- 
sere esclhiso Int {alè dtal'altra, udienza, mas- 
sime poi»se»nd cerso-della quindicitta si tenga 
un dibattimento, che si prolunghi, orribile a dirsi! 
al di IN di Uh giorno} Ecco, onorevole sigt Diret4 
tore, come, salvo eccezioni, fimzionano le Corti 
d'Assise in molte città del Regno. Quindi se fosse 
permesso penetrare nella Camera delle delibera- 
zioni, non sarebbe strano vedere come due 0 tre 
dof più? destri'vd’'intelligeiiti sono padtoni "del 
campò; ed iMota' pottebbesi Sertamietite‘ credere 
dcoloro "chè! Vi Tipetonio :' Viresto Verdetto è la 
espressione della coscienza’ pubblica ?! 
A dosiffatto” male ‘pud'esservi ‘un rimedio che 
valga almeno ‘a’ mitigarto? Sì; ed io-lo espongo 
francamente’ è!‘setiza fetiéenze. Si*modifichi radi- 
ballmente l'istituzione dei ‘giurati !Laprima riforma 
sta/nel cambiare sostanzialmente ilsoritevio adot- 
fato»dall'art.»:8£ dell’Ordivamento giudiziario; s0- 
stituendone altro pel quale debbano formar parte 
delle liste tutti tolororehe pervistrazione, moralità, 
posizione sociale Sono ioputati i migliori del paese, 
ferme:le solerestlusioni Wi cuî aglivarticoli 85.e 
seguonti. 

La seconda riforma ‘deve’ consistere ‘nel dare 
‘all'autorità giudiziaria to” ibcarico elfo 'art. 95 
‘ora‘conctede dll'imministrativa, ‘od almerio ‘ad'en- 

rame comulativamente. Non ‘eredo'utile, e meno 

Gora ‘giusto ‘che Si iieghi ‘qualsiasi ‘ingerenza; 

in ciò che è il fondamento di quei giudizi penali, 
‘al quell’atifotità che Vi ha tanta parto, e élié, estra? 
nea al palso, Può essere’ vifitolata‘ a “iinori ri 
guardi 0 predilezioni, mentre pel suo officioè bon 
in gradoy di conoscere ed apprezzare.l'attitudine 
di coloro che sono chiamati -a compiere unufficiò 
\così importante. E tutto ciò debbe' farsi, qualora 
nòn si creda indispensabile restiimgeré la! compe- 
tenza dello Corti d'Assise, e ove tuttavia si ripeta 
che i tribunali non offrono gardbzie Uli giustizia! 


ibiparziale ed illuminata ! 

‘Ma, quando siasi provveduto ad 
rigorosa (compilazione delle liste dei giurati, ; sarà 
compiuta l’opera di restaurazione? Credo di: no. 
È? qui si apre un campo chévortmai mon mi /per- 
metto percorrere in quella estensione: che. esso, 
presenta. Accennerò solo: I presidenti delle Corti 
sono..tutkixe»sempre-pari all'importanza della loro 
missione.? Si è persuasi che vi può essere un esi 
gio consigliere dî appello, e non “capace @resi- 
‘dente “di Corte? E-se ‘in quella Corte di appello 
To intquellà. Seziohe Mon*wa're'!sia taluno idoneo, 
quanto-la gravità dell'incarico reclama, si prov- 
‘vede ghiamandone puri @r almeno, csempre si 
‘rà in vista che egli sia di quella provincia, per- 
‘chè; "con larifa dililita del ‘dibattimento; donoscalil 
sdialettò, ‘i'costàmi, i modi' di dive:degli imputati, 
estimoni"e ghitati?” eun 

E parlando dei rappresentanti il pubblico mi- 
mistotà,*è (sempre vero ché a quel banco seggono 
(magistrati. mjmati da un solo.e.santo scopo «la 
«scoperta delle verità.» per cui non iraconde re- 
gpiztorio, ma si ascoltino solo calme e spassio- 

le esposizioni di fatti? E più ancora, seggono 
‘sempre in quel banco:momini, valenti e capaci a 
combattere e respingere: gli attacchi della difesa? 
È'venendo a questa;-st può dire che, salvo ono- 
Tevoli eccezioni, in ogni ‘caso quel'Robile ufficio 
si esercita colla coscienza di-strappare un inno- 
"cente Cricgami SALA II Campo della 
verità sia in fatti come in diritoy"0 non piuttosto 


Ipe= |'che-talvolta To splendore di un rome, il fascio 


dituna eloquenza più o meno| Vaporosa si adope- 
rano perchè gli ergastoli abbiano nnvinquilino. di 
meno, e la società un birbante di più? Ed infing, 
(per servirmi delle parole usate nell'anonima cor- 
rispondenza che si legge nel N. 18 «del. giornale. 
Opinione), ‘se le leggi che goyernano i processi 
i ibattitdienti dfosserò fatte (da ‘magistrati anzi- 
hè-da avvocati, si avrebbero è Ugni ‘piò sospinto 
usé di nullità, create e messe al mondo a be 
pdigo dalle difesa per darci Iledificante ' spetta 
di vedere' Tizio condannafo nel. circolo A, 
poscia assoluto nel circolo B, senza; chè la co- 
Scienza pubblica sappia se il (Sì dei primi, © il 
No dei secondi giurati corrisponda alla verità dei 
fatti? ;... 
(UE qui faccio punto, avendo troppo abusato della 
gentilezza, e dichiarandomi tenuto se vorrà, quando 
che sia, pubblicare questa mia lettera. 
i "2 Dev.mo 
5 } Un suo abbonato. 
+ Notizie INTERNE E FATTI VARI 


_— 


‘— L'on. dep. Luigi Gerra, consigliere di 
Stato e ‘consigliere della Luogotenenza di Ro- 
ma, è ora a Parma, ove fu chiamato da grave 
sventura domestica, la morte di suo padre. 

— Alla Gazzetta dell’ Emilia del 28 scrivono 
in data del 27 da Cento: 

esta mane, alle ore\8 4j2, fuggirono da 

te carceri cinque detenuti, ch’ erano stati 
rinchiusi nella cella n° 4. Essi forarono il volto 
della cella,.e scesi nella stanza del secondino 
‘ch’ era assente, se la svignarono. Però, una 
guardia sivaccorse dell'evasione, ed’ inseguiti 
i fuggiaschi, riuscì a farne arrestare quattro, 
— Il Rovennate del 28 “scrive che' il Con- 


1 


‘una. esalta e! 


sîglio comunale di Ravenna votò all’ unanimità 
il progetto relativo alla costrazione’ di'un cane 
tiere navale presso Porto Corsini. 

— Nella Lombardia “di Milano del 28 si 
legge: -<S ; 

Quest oggi il Consiglio di leva compl le ope- 
fazioni dell’ esame definitivo (visita) od'assento 
Pei giovani nati rel 1849. Dei 1443 ‘inscritti 
alla lista di Jeva, fra cui 31 rivedibili della 
classe 1848, ben pochi;ebhero a mancare senza 
un giustificato +mbtivo: Risetvandpei di dare'a 
suo tempo, particolareggiati ragguagli SU, que: i 
sta leva, sin da oggi possiamo dire che mol- 
tissime | lurònb! Né ‘gracilità di cormporatita rit 
scontrate; di che' © udpo attagionarò lo" stato 
degli mimi delle madri specialmerite negli anni 


1848-49. A } 
Fatto pur calcolo sui ‘giovani pati neb4 8.49, 
che già si trovano nell esercilo come volon- 
tàri, gli ‘abili at militare “servizio, rit@miti ih 
questi giorni, non raggiungono il contingente 
di prima categoria limposta 24 Milano in 1 
mini,286, e rimarrà ja: debitovla città mostra 
di non pochi soldati. Ci ‘alfermano” che circà 
cento dei giovani sono Stati rimandati alla leva 
del 1850, di 

Il comune.dei Corpi Santi: [novasi nelle con 
dizioni di quello -di=Milano: dan 

= La Sentinella Bresciana del 28 \anpiunzia 
che quella locale Commissione amministratrice 
degli Ospedalie dei Luolti Pi riumiti; ha deli 
berato di dare le proprie dimissioni. 

— Jleri, scrive la Libertà di Roma del 28, 
«Q’ordine, del procuratore del Re, fu sequestrato” 
il nostro giornale imputato; di. offesa alla; .re- 
ligione, perchè; pubblicò © l’appeilo»del;» Padre 
Giaciuto ‘ai vescovi (cattolici. 

S. Ae Th. lavprincipéssa Margherita inviò uni 
prezioso: gioiello al‘ maestro Miloti, "ché di- 
tesse la serenata offertale dalla nostra guardia 
nazionale. »ò . 

l’altro ieri, le dame di palazzo presenta- 
rono a S, A..R. Ja principessa Margherita 
venti sisnore.romane, è jerili tre gentiluomini 
di Gorte le presentareno trenta gentiluomitit 
della;wsocietà romana. 

I Gircolo: del ‘palazzo! Bernini si; accinge: a' 
tare ana ‘festà'in onore delle LL. AA. RR. i 
principi di Piemonte, e la Società della caccia 
si dispone ad invitare SY 'A.RIYa principessa 
Margherita a yoler-onofare un'dejeunef in'cani- 
pagna. ss ; È 


— La Nuova 'Patria*di Napoli del'20van-| 


munzia ché “quella Corté d'Appello éifise "a 
seguente. senfehza : dì 

€ Ove dalla ricostruzione delle strade comu- 
nali venga ‘a modificarsi'vil livello “pertecuivi 
proprietari risentano danni, non essi sono ob- 
bligati a ‘Sotto$tarvi, ifia. bensi il" mupficipio 
che ‘ha ordinato i layori. La tesi contraria non 
trova appoggio nè nel. diriltoromano, mè.nella, 
patria legislazione. » )a di 


Onorificenza. — Sappiamo: chevintie 
dienza del 2.£ (lello scorso dicembre ‘Sulla pro» 
posta del signor ministtò* per ‘gli’alfari esteri, 


-S M. il Re si è degnato ‘di. nominare, .caya- 
liere della Corona d’Italia il nostro conciltta- 


dino signor Stefano Antonini da tanti amini 


| stabilito in Montevideo, capitale dell’Urtguay,” 


dove occupa una cospicua posizione nell'alto 
commercio, ch’egli ha sempre esercitato con 
onestà evattività! senza pari. 

'M‘eav. ‘Antonini, pitré \dgli AMri suoi'meriti 
‘ha ‘pur quello ‘di essersi sempre mostrato un 
buon ifaliano; e benchè lungi dalla sua patria, 
per inviare soccorsi ‘alle famiglie di chi com- 


batteva per essa, egli fu sempre in quelle lon- |" 


tane contrade dei capi come. collettore è" non 


ultimo come oblatore, come lo prova il fatto, {; 
narrato dal prof. Lessona nel suo libro Volere | 


è potere, a pag. 419.1mp dore 

Varamento. + Al Commercio i Genova 
del 28 scrivono da Albenga "the da Quel can 
tiere navale veniva testè .varato il primo ba- 
Stimento, costrutto su quella spiaggia; cioè sun 
magnifico bark denominato Albenga. | {1° 

Decessi. — L’Italia ha, perduto; di; questi 
giorni un-magistrato tanto. rispettabile per in- 
gegno «quanto: per \incontaminata probità. Il 
comm. Giulio Albertazzi, procuratore generale 
în riposo, è morte a Piacenza quasi repenti- 
namente, fra il compianto della famigli ed îl 
rammarico . degli amici, ammiratori di sue 
virtù. È; ; 

— Alla Nuova Patria di Napoli. del 26 scri: 
vono .da Cosenza ché, il 20 corrente, in quella 
città, nella. graveletà di 90%anni, cessava di 
vivere monsignor Michele Bombini, vescovo di, 
Cassano” al Jonio, b. decano; dei vescovi ita- 
liani. 3 f î 

— 1127 corrente, a Torîno; in età di 90 
anni, moriva il barone. Giuseppe. Righini di 
Sari Giorgio, luogotenente gonerale.in ritiro. 

— Al'Osservalore Priestino del 27 scrivono 
da Praga che, il 25, in quella città, moriva 
in età di 63 anni il conte Alberto Nostitiz, 
suprémo maresciallo provinciale della Boemia. 

: tioleet. PAIA I 


ZIE ULTIME 


NOTI 


La Gazzetta Ufficiale del. 29 annunzia che 
a soccorso dei danieggiali dall’ inondazione 
n Roma, il municipio di Rocca- 
la somma di lire 100, 

ii 

ELEZIONI POLITICHE 
DEL 29 GENNAIO. 
0° Votazione di ballottaggio. 

San Miniato. — Sqdnminiatelli, eletto où 

volî 393, Contro 205 dati a Pini. 


d05) 


DISP 
(AGENZIA STEFANI) 


Aleneon, 27. — Si annunzia che il duca di 
Baviera sia stato ucciso presso Broglie. dai 
franchi tiratori che inseguiva. 

Poitiers, 27. — Si ha da Tours che i prus- 
siani famno preparativi tali da lasciar supporre 
che: abbandoneranno, fra ibreye la città. Dicesi 
che vi abbiano împbsto una’ contribuzione di 
due milioni. : > 

Angers, 27, — «I prussiani ritornarono a 
Sablé con artiglieria e cavalleria. 
© Alcuni esploratori comparvero a  Precigné; 
tre di essi furono fatti prigionieri. — (> 

‘Bordeaux, 28: —>(Nota comufticata). — Il 
generale Climchant fu nominato Comandante ini 
capo della prima armata in luogo di Bourbaki, 
Îl quale l'aveva egli stesso designato come suo 
eventuale successore. Il generale Bourbgki, in 
Seguito ad ‘un disgraziato accidente, /rion‘ Si 
trova più in istato di. contiiuare il servizio, 
attivo. 

Bordeaux, 28: — ‘Questo Comitato ventrale 
repubblicano spedi a Garibaldi e ai suoi figli 
î Digione un indirizzo-in cui' dice: 

T'repubblicani di Bordeaux. ‘i'ama riunione 
ipubblicay deliberarono di spegire una testimo+ 
nianza della Idro ammirazione e riconoscenza 
Wi gloriosi difensori della repubblica. La presa 
della prima baridiera prussiana, nella vostra 
ultinîa vittoria, è il migliore augurio per il 
trionfo della’ Francia e» della umanità | Rice! 
vete un saluto fraterno. È ; 

Berlino, 29. — Un telegratnma di Bismark 
reca che il giorno 26 fu firmata fra lui e Fa- 
vresla ‘capitolazione: di fitti i forti, di. Parigi 
‘e uh ‘armistizio di tre settimane: per ‘tutte le 
forze di terra e di mare. 

l’armata di Parigi rimane prigioniera nella 
città. : 7 ; 

Londra, 26 (Dispaecio giunto in ritardo pe 


la via di Brancia)s:—M Times, ;segnalando.i:| 


huovi intrighi ‘bonapartisti ‘a’ Braxéllés ‘eda 
Lofidra coll’Appoggio di Pismarck,' dide’che la 
soluzione preferibile. sarebbe. la convocazione, 
di un’Assemblea. 

La maggior parte ‘dei giornali. combatte le, 
idee annessioniste della Prussia; le quali cree- 
ranno un pericolo per la pace futura d’Eu- 
topa, perché la Francia non riposertà finchè 


Mom si sarà Yendicàta Uelle Se SE va] 
inconvenienti | 


I giornàli accenuano pure agl 
di una supremazia prussiana: iste 

Il signor Otway:‘serisse al Times. che nella 
prossima disenssione ‘del Parlamento ‘mostrerà 
con' prove. che Yla° guerra fu? preparata dalla” 
Prussia, 7 


Il Times pubblica un lelegramma del 25, il | 


quale dice che Thiers, durante la sua mis- 
sione «à Vienna sedia Piétroburgo;*/propose di 
offtire la''corona* di Francia al re dei Belgi e 


"Ché furbno' fitti récentemente ‘alcumi ‘tetitativi 


in. questo: senso. 15 {5 se 


îes Tiiestey;:29. — Oggi.chbe luogo un. gran- 
dioso meeting presso»la Società del Progresso. 
Si ‘espressero fervide simpatie ‘e’ serisi? di “am- 
mirazione per il popolo francese, che difende 
eroicamente la patria indipendenza e la libertà. 
Erano presenti oltre 4000 persone. Gli oratori 
avyi Ostisie prof. :Oddo furono a plauditissimi; 
Si approvò. ad unanimità una proposta in fa, 
yore del ristabilimento -della. pace. 


Dresda, 29. — Il corpo dell'armata sassone 


occuperà oggi ; alle: ore: 10. del mattino Ro-;, 


mainville, Noisy, Rosny e Nogent. { 
Monaco, 29» —H 1°. corpo bavarese occu- 
peri! Charenton» il 2° corpo occuperà Mont- 
@ Vanvres. * | 
‘Parigi paghéfà ‘bma contribuzione di 200 
milioni. — È ss 
"Berlino, 29. =.Il Monitore Prussiano 
Foo che oggi pid Sambialo le rali i, 
del trattato federale conchiuso colla Baviera. 


AGCI ELETTRICI. 


prima da Vienna, poi da Londra e da Berlino, 
intorno. ai negoziati intavolati fra il governo dì 


Parigi e il quartier. generale. di Versailles, o 
meglio, fra Jules Payre è Cole la capi- 
fi 


tolazione di Parigi, hanno gr: 
sui mercati tinaoliiagi SOI © 

Sulla nostra piazza 
sì che tutti i valori fo 
la rendita 5 percento: 

La rendita 5 per cento) che esordi egli af 
fari della settimana a 57 30, ha finito domandata 
a 5790 e 37 80, in rialzo di 50 a 60 centesimi 
sulla settimana passata. Le trai sazioni, benchè 
non fosserò ‘gran the' aniniate; farono nondimeno 
più importanti di quelle dell'ottava precedente. 

DI prestito nazionale, che otto giorni fa si ne- 
goziava a 80 90, ha progredito fino a toccare 
8115, iri rialzo di 50 a 55 centesimi. 
© Le obbligazioni ecclesiastiche non ebbero grandi 
affari, ima giladagnarono anch'esse circa 30 cen- 
tesimi. A°78 75 in principio della settimana, 
esse chiusero a 79 05. 

; Le veli Regia cointeressata dei tabacchi 
urono debolissime in questarattava. - disce- 
serà ‘norEb edi ine a Co puo abita; ra 
fino al 629/50-© finirorid 6784 scnigre linf.per- 
dita dî 3 50 ‘sull'ultimo. corso Sa 
mapa io UL oct ID Haefa o 

© obbligazioni della stessa Società fecero pochi 
affari fra 467 e 469. dela 

Le nuove azioni della Banca toscana ebbero 
qualche affare nella prima metà della settimana 
a, 1103 ‘0 1103/12 5 rimanendo senza movimenti 
negli ultimi due giorni. ; 

Le azioni delle strade ferrate romane fecero 
quotidiani affari a 64, 67 e 68 50, corsi che toc- 
carorio successivamente. 

Leazioni delle meridionali che a mezza selti- 
Mana ‘cadevano fino a 326 78, finiscono. doman- 
date'a 1328” 6.328 B0. I bioni ifibridionali che 
aprirono ‘gli”alfari 0 dell'ottava a 430 ohitisero 
a 433. fi sli osdonmse 
Roma în'principio della 
Page pil 612 


lella n i los 
pg 20) 


ra a tre mesi, c 


Le azioni dei terreni di 
semtimiana “fra” 518%%%517 
e 513. 

Il nuovo prestito 
a 212/50 e chiuse 

1l cambio SI 


Doors lb s10tfmozoBice IL 
GIACOMO DINA;: DraerTORE! 
RonmaiDo Giovan Gerente: 


x 


+7, BORSE DI COMMIEROTO 010 
“Borsa di Milano del 28 gèrinaîo e» 
n'Ifs 6rsoit asd i LI 0î Pr. fatti 


0 Bet i 


Banca d’Italia . . -; [at LI50 =. 2346 — 
Az. Ferrovie Meridionali f. m. 328 — 328 — 
Cred. mob. ital. v. 400. f. m.. 454 — #3 — 
Obbl. Beni demaniali con.  — — 45l1— 


NINE di Torino del 28 gennaio 
3) {Corso ‘legale'57 70 


“feta doro 0 E LE SILE up 
Mate! Yodi an- 


Vendita volontaria. Vedi an- 
I nunzio n Ise 


TE RI OIOLIA ce 
CALZOLERIA DI VIENNA: inzio 


in quarta pagma.. 
pitone se ere 


BORSE 0) 
Vienna, 28 27 È 
Hi de. d ve| Si pregano 
peo UDITE ti 6 È | sociati il cn i 
della edionale: > > | TH = sn RETREAT TERI 
Napoleoni dre E hott grido 9 961 lore i anali desidi app di 
| su gi +. o. — — _ — È 
cu io su Ton ra. . .| 12435] 192£ abbuonazri a EnRertaPi 
‘Rendita ‘austriaca ; ‘(| 6790] 6830 | rela domanda e Dpr 
olzo > en affi- 
Berlino, 281 = lare |: oa SIKLRI prat pa ie uno 
faceto Lella [ES nelle ina dei 
Mobiliare TITOTI DUI 139818 Piso tia sli nelle ARediziono È 
dit iaia >, .: >| BHAR 51 giornale, essendo. num 
ABROGME tecno "ibi calorico SOR ha SIRO LPERIETEE ccohorn 0 
Marsiglia, 28; 27 29 ì _ - - 
Rendita francese. . . . BI 60 4950 ; : 
> italiana, > e siria rl + DA RIMETTERE gior- 
Prestito Nazionale . . +. 413 75 41125 È PR: O 
Treo SIA iiae |nali, Francesi, Tedeschi e 
TE Dagli n n fp ar È 
Ciad aero : Inglesi. RESERO 
Anatra: lego dec ni db PR] o 
Lombarde:. . nre 0 229. 291 — u1 € 
Ottomano (863 | 5 i i'286= 28650 TRATRI D'OGGI 
Reino 1810. ore rin Di] PRINCME INBERTO Opera Gontessa d' A- 
Londra, 28 26 28 malfi — Ballo Aron maguenime. 
Consolidato inglese. . .- 92716 927,16 | PAGLIANO — Morte civile. 
Rendita italiana. . . + 5434 54118 | TEATRO NUOVO — Una catena. 
Lombarde. >. . . +. + 15816 1514 |\NICCOLINI l Ld'berità. 
Turto . > «+ > << ; 48118 4388 |LOGGE — Miss Multon, 
Cambio sv Berlino © * + “gg D gg — | GOLDONI — Monaldésca? > 
Spagnoli. DID 3088" 309) | ROSSINI — Il morto-dalimantello rossos 


rl. mu» ole 
RIVISTA EBDOMADARIA | 


DELLA BORSA DI FIRENZE 


Le notizie pervenuteci nel corso della settimana 
ISTIIREME OROT pa 


NAZIONALE — L’infamata con Stenterello. 


PIAZZA VECCHIA — 
210 Ballo "Lù fidata 


due' Steniterelti 


{l 


PRESTI 


\ <a TITOLI. A PREM 


TO 


i PER CATEGORIE SULLE 


OBBLIGAZIONI DEL 


NAZIO 


CREATO CON R. DECRETO 28 LUGLIO 1866 


Emissione di 10,000 "Titoli divisi in 10 Categorie di 100 numeri ciascuna delle 


INTIERO RIMBORSO DEL CAPITALE AMMORTIZZA 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA IN TUTTO IL REGNO . 


Lire 108 80 da pagarsi in 10 Rate mensili 


«del PRESTITO NAZIONALE , e ricevere una Obbligazione Originale del 


‘strali di L. 6 40 ciascuno in conformità del 


di. pa ‘ 
nio Fra.le tante 
e in. modo, 
gamento 
Non. potrà quindi. certamente mancare il generale favore ad una Emissione 
atta in. mqdo che il vantaggio dell’accennata combinazione delle categorie si esten 
del Prestito stesso. 


le rate. 


_ La Ditta. Enrico Giachetti di Firenze col concorso di alcuni Banchieri e Capitalisti, è certa di aver conseguito questo scopo, 
* ‘emettendo 10,000 Titoli, divisi in 10° Categorie di 100 numeri ciascuna, sulle Obbligazioni del Prestito Nazio- 
male creato con Regio Decreto 28 luglio 1866, che.è appunto il Prestito Governativo a Premi ed Interessi, il più accreditato 


nel. Regno. 


Una tile Emissione offre innanzi tutto, oltre l’impiego sicuro del denaro, ‘un vantaggio che non si riscentra in alcun altro 
lol Capitale in meno di Novo anni, mediante Ammortiz- 
Sémestrale. Inquantochè il sottoscrittore del Titolo a Categorio resta 
originale del Prestito Nazionale, con annessi N° 17 LI To fl L. 6 40 ciascuno da 
semestralmente dal Debito Pubblico, i quali insieme formano appunto le L. 10 


Titolo fin qui emesso; ed è l'intiero Rimborso 
zione 
rale mensili. 

© T sottoscrittore del Titolo a Categorie gode in oltre dei seguenti vantaggi 


1°, Concorre in' compartecipazione per Categorie con 100 Numeri, non soltanto alle due estrazioni. che hanno Iuogo 
tamente le estrazioni del Prestito Nazionaio creazione 1866, che sono 
di 19, ed în ciascuna delle quali vengono vinti i cospicui e numerosi Premi, come indicati in fine. — 

grandissima probabilità di vincite che prsscninzo questi Titoli a 
100 numeri delle Obbligazioni del Prestito Naz 


dprante i versamenti mensili, ma a tutte indi: 
ancora in numero 
sp TTT 
noto e 
con certezza une o più promi in ogni estrazione. 
Il,sottoscrittore riceve all’epoca dell’ ultimo Versamento una: obbli 


1 1000 Numeri di dette Obbligazioni si ha la prova matematica di vincere 


po un Prestito grandemente accreditato, e 
a 


ione: originale del Prestito Nazionale 1866, con 


dal 20 al 31 Gennaio 1871 
per concorrere in compartecipazione per Cat 


Programma pubblicato. 


quella di Titoli divisi per Categorie ha 
l'epoca del: 2° Versamento (28: febbraio) 


sopra tutte indistintamente le estrazioni | Y'Obbligazione de 


di ciascuna rata. 


9° Il Titolo moroso di una o 
del 6 0/0 sulle rate dovute, ed il 


sessore di una Obbliga- 
80 che il sottoscrittore paga in N° 10 


Categorie.‘ 


ionale, inquantochéè e ben L 
La sottoscrizione è aperta a 


Justin Bosio: 


detto Prestito governativo con annessi 


6 î ò anche liberarsi al ricevimento del J 
brian l'Prestito Nazionale verrà consegnata all’epoca del. Versamento successivo. 
7° Chi anticipa una o più rate mensili godrà C pi sec 
8° Il Versamento di ogni rata mensile del Titolo a Categorio sarà convalidato da timbri 
che dovranno ritirarsi all'atto stesso del pagamento, 


10° Le obbligazioni tutte del Prestito Nazionale, spettanti ai 
depositate: alla R: Cassa dei Prestiti e Depositi, ed appena chiusa 
cartelle i cui, numeri concorrono ai premi per Categorie. i n Ù È 
11° All'epoca d’ogui Estrazione sarà pubblicato 6 spedito agli incaricati l’Elenco Ufficiale delle vincite dei Premi. I Premi 
dovuti alle.100 Obbligazioni di ogni;categoria saranno immediatamente ù 
per mezzo degli stessi incaricati contro la provvigione del 2 0/0, franco d'ogni altra spesa. 
Presso la Ditta E. Giachetti e C,.:si faranno anticipazioni a tre.m 


La Ditta emittetite non rimane. impegnata che spet il numero, 
sorpassassero. il detto numero, avrà luogo una. gra: 


Firenze presso i sigg. E. Giachetti e C. 
» 


i 


NA 


Obbligazioni del Prestito Nazionale 


BILE SEMESTRALMENTE 


egorie, con 100 numeri a tutte le Estrazioni 


17 Coupons seme- 


1: Estrazione 15 Marzo 1871. 


i coi Premi di L. 100,000 = 50,000 - 5,000 - 1,000 - 500, ecc. — In tutto Premi 5701, L. 1,135,800 per ciascuna Estrazione. 
cero PRIMO ‘VERSAMENTO LL. 10 


È PROGRAMMA. 


Emissioni di Titoli sopra Prestiti a Premi fino ad ora faltesi in Italia, 
incontrato l'approvazione del Pubblico, per la grande probabilità di vincite che essa presenta durante il pa- 


azione del Prestito Nazionale con annessi 


È i ll'ultima rata, il sottoscrittore riceve. una. Obbliga ale. 
no 10 a È hr) pailirmo colla relativa cartella che dà diritto di concorrere a tutte le estrazioni del Prestito. 


4°'Chi sottoscrive per 8 Titoli.ne riceverà altri duo gratis di 1° 
5° Chi libera il Titolo all’atto della. sot! 


versamento. 


toscrizione pagherà sole L.-102, e riceverà l’Obbligazione del Prestito Nazionale al- 
insieme col Titolo a Categorie. 


medesimo, cioè.all’atto del 2° Versamento, con alire sole L. 92, ma 


dello sconto scalare del 6 per: conto; ; ° 
coupons. firmati E. Giachetti 0 C., 
e che saranno. perciò trasmossi agli incaricati anticipatamente alla scadenza 


iù rate potrà .sempre rimettersi: in regola; ma verrà. conteggiato a suo. carico l'interesse 
'itolo non concorre all'estrazione durante la. mora. 


ossessori dei. Titoli a Categorie saranno. durante i Versamenti 
fa sottoscrizione verrà pubblicato il certificato di deposito delle 


ripartiti per ciascun Tito!o, e trasmessi ai possessori 
d allo sconto d'uso contro deposito di detti Titoli a 


prestabilito di 10,000 Titoli, per cui qualera le sottoscrizioni 
tuale riduzione. Y 4 


Venezia presso i sigg. E. Capineri. 
Genova P'SSO 1 MIE: Carlo Fantoni ta Antonio. 


inatar.8° 
Pa °° 17 Coupons semestrali di-6,40 ciascuno, e colla. relativa Cartella che dà diritto a concorrere ai Premi in A & n Avali Pali Trausirico e Girone. 
È tal le RA cui concorre quindi, anche in particolare col numero di.detta Obbligazione Originale. mentre che con- {. ;.. :3 à »  Giusep) is alermo > >. Tra : 
© tinua a concorrere Di tutte, fe successive. Estrazioni sol -100 Numeri del Titolo a Categorie. ti n = sacd x z Carlo da pgrree Lirio : i if iorriaa 
© a. 3° Il Titolo a Categorie, su cui vengono segnati i 100 numeri tolti dalle Obbligazioni Originali del Prestito Na- Napoli - \» » Cesare Parrini, Siena » » Vincenzo Crocini. 
— fionale, sarà consegnato al sottoscrittore all'atto del secondo Versamento (28 Febbraio) e concorre subito per Categoria alla prima Milano. » » Adolfo Ferrari. Piacenza» l'Impresa Orcesi. 
prossima Estrazione del 15 Marzo 1871. ©’ Bologna  » » G. Gollinelli succ, A. Mazzetti. «Pisa » i.siggi Vito Pace, 
4° Un Aire glo che non si rileva in alcun’altra Emissione: di questo genere, è la consegna dell’ Obbliga- Livorno » » ‘Antonio Malanima. Parma » » M. Almansi. 
- zione del Prestito Nazionale, all'atto stesso del 2° .Versamento,. se. il sottoscrittore libera il Titolo a Categorie » » »' Giocondo Pesci. Ravenna. » » Aristide Tommasi. 
all’epoca della sottoscrizione: per modo che concorre anche in particolare alla prima Estrazione del 15 Marzo 1871, colla Obbli- Ancona» » Sebastiano Sauvage: Rovigo » » . Bonomo Levi. 
- gazione Originale di cui è' venuto possessore. _ » » » Alessandro Tarsotti. Verona ©. » » Stabilimento Tipografico Civelli. 
La chiara evidenza di tali eccezionali vantaggi, che possono concedersi soltanto nell’Emissione di Titoli a Categorio i i Barichieti ed'Incavicati delli sar 
à sar A Prestito più accreditato, qual è quello del Prestito Nazionale creazione 1866, ed il pagamento di sole L. 108 80, Th (utie le altre ciltà presso i Barichieri ed ‘Iricaricati della Sottoserizione: 
d pi in rate mensili, che viene rimborsato per intiero im meno di move anni, mediante Ammortiz= 5 
| ramonto le, non lasciano alcun dubbio dello splendido successo:a cui è destinata questa Emissione, tanto più 


CONDIZIONIRDELLA SOTTOSCRIZIONE, 


Battoserizione di 10,000 Titoli divisi in 10 categorie di 100 numeri ciascunà 
dréazione 28 luglio 1866, è pubblicamente aperta in tulto' il Regno 


Dal 20 al 3î gennaio 1871. 


E. GIACHETTI e C, 


sulle Obbligazioni del PRESTITO NAZIO- 


Prestito Nazionale 


CREAZIONE 28 LUGLIO 1866, N. 3108 
PROSPETTO DEI PREMII 


Il Rimborso del. Capitale al pieno. valore nominale si, effettuerà in modo che l'estinzione 'intiera del debito dello 
Stato sarà compiuta mediante il pagamento di.20 rate semestrali uguali, colle‘scadenze del:1° Aprile:e: del 1° Ottobre. 


La prima rata semestrale d’ammortizzazione sarà. pagata il 1° Ottobre 1870 e l’ultima il:4° Aprile 4880. (Arti 


colo 9. della legge.) 


DI ti saranno fatti în numero 10 rate mensili, cioè: u 3 Durante il periodo del Rimborso per rate semestrali. vi.saranno i seguenti Premi Semestrali 
“Lire TO all'atto délla sottoscrizione. Lire #0 dal 25 al 30 È i i 

» 40 dal 25/al 28 febbraio 1871. | 5° #0 da 280131 ego Numero ‘’ 1°‘ {da Lire: 100,000 '— Lire ‘100,000 
» 40 dal 25 al 31 marzo. | » #0 dal. 25.al 81 agosto. » 2 » 50,00 — » 100,000 
> 16 daij9b al 30° aprile. » 410 dal 95 al 30 settembre. s sal ‘ 5,080 —* »° 200,000 
» . AO. dalf@5.al 31 maggio. | » #S S0' dal 25 al 81 ottobre, RL x 1,0 — > 100,000 

2° Il sottoscrittore ritirerà all’atto del: 1° Versamento una: ricevata. provvisoria. che gli verrà i 7 ji io hi > 100000 è 

3° Versamento col Pitolo a Categorie portante ‘100. iameri (oli dalle Obbligazioni Origini oi PRI Rota del Sabina 100/— 5’ 535,800 3 


NALE creazione 1866, e coi quali concorre per 


tegorie a tutte Je Estrazioni'del Prestito suddetto (1 Estrazione 15 marzo 1871). | 


Promii Num. 5701 


D 


per Lire 1;135,800 


Vendita volontaria al pubblico ‘incanto a mezzo della 


“TAPRESA DEL MEDIATORE 


31 “Dar d9 ‘a tatto îl giomio 11 Febbraio 1871, nella storica Villa Sal- 
‘viali, ora Mario Do Candia 


x. Bi procederà. 


Alla vendita volontaria al pubblico incanto. dei jcapi d’arte, galleria 

© di quadri ‘antichi e modenmi italiatii © stranieri, ‘arazzi, mobilio antiche 
e moderne; collezione d’istrumenti ‘antichi da musica; nonchè di una 

"svariata"quantità=di oggetti preziosi: e di curiosità, appartenenti al 


“100. Sig. Cav. MARIO DE CANDIA 


e di lui raccolti nelle principali capitali d'Europa, o facenti già parte 
del mobiliare della Villa Salviati. i 


La vendita si fa per contanti 


Gliaggiudicatari? pagheranno 4-0) in più sul prozzo dei lotti ag- 
‘Fitidicati, e cent. 20 per trombatuta d'ogni lotto. 


ESPOSIZIONE 


Particolare 29. 30 gennaio 1871 
È Pubblica . 31. Detto î 
iene Gli amatori che desiderano procurarsi dei biglietti d’entrata per la 
Esposizione particolare, e dei cataloghi ove sarà indicato l'ordine delle 
» vendite; potranno dirigersi all'/mpresa del Mediatore (via dei Servi, 
n. 11), al Gabinetto letterario del sig. Vieusseu, ed i signori forestieri 
alle Cancellerie delle proprie Legazioni, residenti in Firenze. 


IL DIAVOLO 


Giornale Umoristico Politico 
Si' pubblica in TORINO ogni giovedì 
© sferza amici ed avversari senza par- 
zialità e senza misericordia. 
Prezzo D’ABBONAMENTO 
Anno Li 5 — Semestre L. 3 
L'Ufficio è in via S. Dalmazzo, 20) © 


LIBRI 
presso Stefano Jouhaud 
Via-Calzaiol, 12, pi 1°, Firenze 


Canti popolari siciliani il 
lustrati da Giuseppe Pitré, 2 vol. 
in-160, 1870. L. 9. 

Carcamo. Novelle campagnuole;+1 
vol. in-169, 1871} Li. (2:50, 

Fuasimato, Poesie patriottiche ine> 
dite. 1 vol, in-169, 1871, L., 2:50. 

Tommaso. I doveri e.i diritti dij 
ogni buon italiano. 1 vol. in-169, 
1871, L. 2:50; 

Briot e Bomquet!- (teomettia! 
analitica. Prima versione italiana di 
Ranieri Simonelli. +24 vole in-160, 
1871. L. 8. 

tegendre. Elementi di geometria. 
Nuova edizione riveduta dal prof. 
Bellacchi. 1 vol. in-16°, L. 5. 


1 condattori - dell’antica Farmacia Ta- 
ruffi, în Borgo-S. Niccolò, fan sapere, ai 
loro-chenti, che i' rinomati s;ecifie pel 
mal. de denti s- pei geloni, come lx pomata 
ele pillole per le emorroidi =-le droghe 
pel vermutte, provati omai por lire 40 
anni, vengono anche adesso prè, nat c.lla 
più scrupole»a esattezza; accorderanno 
poi on raggiardevole sconto ai signori 
faraacisti, che ne,acquisteranno e ne fa- 
veriranno lo! smercio. 

di Gu- 


NELLO STABILE s5. ‘i 


Nobolo, via Borgo Stella, 9 bis, presso 
la piazza del Carmine; Firenze, | trovansî 
dei Jocali da' affittarsi subito per uso di- 
slalipsria od altro. D.rigersivivi per altri 
chiarimenti dalle ore 9 alle 12 meridiane 
@ dalle 2 alle 4 pom. 


VENDESI uu VILLI- 


NO di N. 20 stanze con'giaid* i, scu- 
N derie e stanze anness», peo in 
Firenze nel muovo-quartiera velia M_ito- 
naia, 0 precisamento ‘in'viarMinzom; $. 


Lepri, Firenze. 


OVATTA ANTIREUMATICA 
del D.r Pattinson 


È il rimedio più sicuro contro ogni genere di Artrididi e reumatismi. 
come: contro i dolori di denti d: petto e di collo, l’artritiée d.1 capo, della bi scola 
e delle ginotchia, contro i dolòzi allecostie; valle spalle ecc. eco. 

AI rotolo }.. 2. — al mazzobrotolé L. 1, — Si vende ia Firknia allo Armacie: 
PIERI in vià della Condotta. SODINI in via de’Banchi. in Arezzo,. ORESTE GOTI, 
sivorno; P.\CRECCHI, piazza Cavour. Pisa, CARRA , british legations. pharm, Pi. 
stoia, G. CIVININI, Siena, VIRGILIO SAPORI. 


Per le tratt tive dirigelsi in cscita via; 
r. 6, pian terrano, pretso ul. «ug. Luigi |, 


Tip. dell’OPINTONE 


PBR LR PESTE CARNEVALESCHE 


LRIDLTAN 


FIRENZE 
VIA-POR SANTA MARIA; N..6: 


Avverte di aver ricevutò ‘un’ grandissimo  assotti- 
mento di Swvaretm,: GaveRi Di FANTASIA per BALLO] 
Sla por Uoiwo che per Donna; Stivaletti. e. scar- 
pifi di raso; tutta. novità della primaria Fabbrica! 
di Vienna a prezzi modicissimi. 


Havvi puro Stivali e Stivaletti per la cor- 
rente vtizione, 


Prezzi Fissi 
APPOSTO TOCALE PER LE SIGNORE 


diretta da €. Carbone 
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